
COMUNICATO NUMERO 25 DATA PUBBLICAZIONE 19/01/2024

STAGIONE SPORTIVA  2023/2024

DAL COMUNICATO UFFICIALE REGIONALE N°  51  DEL 18 GENNAIO 
2024  SI RIPORTA QUANTO SEGUE:

1. LEGA NAZIONALE DILETTANTI

1.1 PROROGA TERMINE ESONERO ALLENATORI (DAL COMUNICATO 
UFFICIALE N. 232 DELLA L.N.D.)

Si  riporta  –  in  allegato  –  il  comunicato  ufficiale  n.   232  della  L.N.D.  inerente  l’argomento 
evidenziato in epigrafe.

1.2 MODIFICA DELL’ART.  105  COMMA 3  TER DELLE N.O.I.F.  (DAL 
COMUNICATO UFFICIALE N. 235 DELLA L.N.D.)

Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 133/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 235 della L.N.D. inerente l’argomento evidenziato in epigrafe.

1.3 MODIFICA DEL  REGOLAMENTO  DEL  SETTORE  TECNICO  (DAL 
COMUNICATO UFFICIALE N. 237 DELLA L.N.D.)

Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 135/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 237 della L.N.D. inerente l’argomento evidenziato in epigrafe.

1.4 TERMINI  E  MODALITÀ  PER  IL  RITESSERAMENTO  DEI 
CALCIATORI  DA  PARTE  DELLE  SOCIETÀ  GIÀ  TITOLARI  DEL 
TESSERAMENTO  (DAL COMUNICATO UFFICIALE N. 238 DELLA 
L.N.D.)

Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 136/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 238 della L.N.D. inerente l’argomento evidenziato in epigrafe.

1.5 MODIFICA DELL’ART.  33 DEL CODICE DI  GIUSTIZIA SPORTIVA 
(DAL COMUNICATO UFFICIALE N. 244 DELLA L.N.D.)

Si riporta – in allegato – il comunicato ufficiale n. 142/A della F.I.G.C. pervenutoci per il tramite del 
comunicato ufficiale n. 244 della L.N.D. inerente l’argomento evidenziato in epigrafe.
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1.6 PROVVEDIMENTI  DELLA  PROCURA  FEDERALE  (DAL 
COMUNICATO UFFICIALE N. 257 DELLA L.N.D.)

Si  riportano  –  in  allegato  –  i  comunicati  ufficiali  dal  n.  284/AA  al  n.  289/AA  della  F.I.G.C. 
pervenutici  per  il  tramite  del  comunicato  ufficiale  n.  257  della  L.N.D.  inerente  l’argomento 
evidenziato in epigrafe.

1.7 REGOLAMENTO DEL COLLEGIO ARBITRALE (DAL COMUNICATO 
UFFICIALE N. 259 DELLA L.N.D.)

Si  riporta  –  in  allegato  –  il  comunicato  ufficiale   n.  259  della  L.N.D.  inerente  l’argomento 
evidenziato in epigrafe.

1.8 LEGGE DI BILANCIO 2024, N. 213 DEL 30 DICEMBRE 2023 (DALLA 
CIRCOLARE N. 35 DELLA L.N.D.)

Si riporta – in allegato – la Circolare n.  35 della Lega Nazionale Dilettanti contenente copia di 
analoga pubblicazione n. 1 – 2024 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D.-

1.9 DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE  DI  FINE  ANNO  2023  –  DECRETO 
MILLEPROROGHE  –  DECRETO  SUPERBONUS  –  TABELLE  ACI 
2024 (DALLA CIRCOLARE N. 36 DELLA L.N.D.)

Si riporta – in allegato – la Circolare n.  36 della Lega Nazionale Dilettanti contenente copia di 
analoga pubblicazione n. 2 – 2024 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D.-

1.10 RIFORMA  FISCALE  –  PUBBLICAZIONE  IN  G.U.  DEI  PRIMI 
DECRETI  LEGISLATIVI  DI  ATTUAZIONE  –  FISCALITÀ 
INTERNAZIONALE –  PRIMO MODULO DI  RIFORMA DELL’IRPEF 
(DALLA CIRCOLARE N. 37 DELLA L.N.D.)

Si riporta – in allegato – la Circolare n.  37 della Lega Nazionale Dilettanti contenente copia di 
analoga pubblicazione n. 3 – 2024 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D.-

1.11 RIFORMA  FISCALE  –  PUBBLICAZIONE  IN  G.U.  DEI  DECRETI 
LEGISLATIVI  CONCERNENTI:  STATUTO DEL CONTRIBUENTE – 
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – ADEMPIMENTO COLLABORATIVO 
(DALLA CIRCOLARE N. 38 DELLA L.N.D.)

Si riporta – in allegato – la Circolare n.  38 della Lega Nazionale Dilettanti contenente copia di 
analoga pubblicazione n. 4 – 2024 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D.-

1.12 DETASSAZIONE  DEGLI  UTILI  PERCEPITI  DAGLI  ENTI  NON 
COMMERCIALI EX ART. 1, COMMI DA 44 A 47 DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2020 N. 178 – CIRCOLARE N. 35/E DEL 28 DICEMBRE 
2023  DELL’AGENZIA  DELLE  ENTRATE  –  INDICAZIONI  SUL 
REGIME AGEVOLATO PER LA TASSAZIONE DEGLI UTILI DEGLI 
ENTI  NON COMMERCIALI    (DALLA CIRCOLARE  N.  39  DELLA 
L.N.D.)

Si riporta – in allegato – la Circolare n.  39 della Lega Nazionale Dilettanti contenente copia di 
analoga pubblicazione n. 5 – 2024 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D.-
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1.13 DECRETO DEL 10 NOVEMBRE 2023 DEL MINISTRO DELLA P.A. – 
LAVORO  SPORTIVO  RETRIBUITO  DEI  DIPENDENTI  DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (DALLA CIRCOLARE N. 40 DELLA 
L.N.D.)

Si riporta – in allegato – la Circolare n.  40 della Lega Nazionale Dilettanti contenente copia di 
analoga pubblicazione n. 6 – 2024 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D.-

1.14 MANCATO  RISPETTO  DEGLI  ACCORDI  TRANSATTIVI  – 
COMPETENZA DELLA COMMISSIONE DISCIPLINARE DELLA FIFA 
(DALLA CIRCOLARE N. 41 DELLA L.N.D.)

Si riporta – in allegato – la Circolare n. 41 della Lega Nazionale Dilettanti inerente quanto indicato 
in oggetto.

1.15 RIFORMA  FISCALE  –  D.LGS.  N.  1  DELL’8  GENNAIO  2024  – 
SEMPLIFICAZIONE  DEGLI  ADEMPIMENTI  TRIBUTARI  (DALLA 
CIRCOLARE N. 42 DELLA L.N.D.)

Si riporta – in allegato – la Circolare n.  42 della Lega Nazionale Dilettanti contenente copia di 
analoga pubblicazione n. 7 – 2024 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D.-

1.16 ANNO  2024  –  PRINCIPALI  SCADENZE  FISCALI  (DALLA 
CIRCOLARE N. 43 DELLA L.N.D.)

Si riporta – in allegato – la Circolare n.  43 della Lega Nazionale Dilettanti contenente copia di 
analoga pubblicazione n. 8 – 2024 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D.-

2. SETTORE GIOVANILE SCOLASTICO

2.1 SEGRETERIA S.G.S.

2.1.1 TIPOLOGIA CLUB GIOVANILI S.S. 2023-2024 
Dall’analisi  dei  moduli  di  censimento  ricevuti  e  dopo aver  effettuato  le  opportune verifiche,  si 
riportano di seguito le tipologie di Club Giovanili, suddivise per Delegazione di appartenenza. 

DELEGAZIONE DEL VERBANO – CUSIO - OSSOLA
 
ASPIRANTI CLUB GIOVANILI TERZO LIVELLO 
ASD CITTA' DI BAVENO
USD JUVENTUS DOMO
 
CLUB GIOVANILI SECONDO LIVELLO 
ASD OMEGNA 1906
ASD VERBANIA CALCIO
ASD VOLUNTAS SUNA 

CLUB GIOVANILI PRIMO LIVELLO 
ASD BAGNELLA CALCIO 1972
SOC DIL CALCIO VOGOGNA
USD CANNOBIESE 1906
AS CREVOLESE ASD
ASD FOMARCO DON BOSCO PIEVESE
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ASD GRAVELLONA SA N PIETRO
ACD MASERA
ACD MERGOZZESE
USD ORNAVASSESE
ASD US PRO VIGEZZO
GS SAN FRANCESCO
ASD STRESA VERGANTE
USD VARZESE   

2.1.2 ATTIVITÀ UNDER 12 FEMMINILE – S.S. 2023/2024
In riferimento a quanto pubblicato sul comunicato ufficiale n. 75 del S.G.S. nazionale, qui allegato, 
e sul comunicato ufficiale regionale n. 42 del 7 dicembre u.s., il Coordinatore Federale regionale 
Luciano Loparco comunica lo sviluppo dell’attività in epigrafe per le 22 Società aderenti. 
La 1^ fase sarà organizzata dalle Delegazioni provinciali/distrettuali di seguito indicate e dovrà 
terminare tassativamente entro il 21 aprile 2024.

D.P. ASTI
ACF ALESSANDRIA – ASS. CALCIO BRA – BOYS E GIRLS – JUVENTUS F.C. – SCA ASTI 

D.D. PINEROLO
ACCADEMIA TORINO – CIT TURIN – NEW COUNTRY – PINEROLO WOMEN – PIOSSASCO

D.P. TORINO
AOSTA  CALCIO  511  –  BORGO  VITTORIA  CIT  TURIN  –  INDEPENDIENTE  IVREA  – 
MAPPANESE – TORINO F.C. – VENARIA REALE

D.P. VERBANO CUSIO OSSOLA
ACADEMY  PRO  VERCELLI  –  ACF  BIELLESE  –  BAGNELLA  CALCIO  1972  –  BULE’ 
BELLINZAGO – CITTÀ DI BAVENO – UNION NOVARA

Successivamente,  la  squadra  1^  classificata  in  ciascun  girone  accederà  al  concentramento 
regionale  finale,  da  disputarsi  in  un’unica  giornata  di  gara  in  data  che  verrà  comunicata 
successivamente. 

Le  modalità  di  accesso  alla  fase  nazionale  della  manifestazione  saranno  comunicate 
successivamente, una volta che il Settore Giovanile Scolastico nazionale avrà reso noto il numero 
di squadre ammesse per ciascun comitato regionale. 

Le modalità di gioco dell’attività sono regolate dal comunicato ufficiale n. 58 del Settore Giovanile 
Scolastico. 

3. COMUNICAZIONI DELLA DELEGAZIONE PROVINCIALE  

3.1 TERMINI DI ISCRIZIONE ATTIVITÀ DI BASE FASE PRIMAVERILE

Si rammenta che le iscrizioni alla fase primaverile dell’Attività di base hanno scadenza venerdì 
26 gennaio 2024, ore 18:00.

Le  iscrizioni  sono da  imbastire  e  finalizzare  tramite  il  Portale  LND attraverso  la  propria  area 
società.
Nel caso in cui venissero confermate le squadre già partecipanti alla fase autunnale non sono 
dovute le tasse di iscrizione né è necessario allegare i moduli di disponibilità del campo di gioco 
(bensì bisogna presentare solo il modulo di iscrizione).

4



È invece necessario versare la tassa di iscrizione per ogni nuova singola squadra immessa in 
questa fase, unitamente al modulo di disponibilità del campo.

3.2 ATTIVITÀ INVERNALE DI CALCIO A 5

Come già preannunciato tramite gli scorsi comunicati ufficiali, sabato 20 gennaio inizierà l’attività 
invernale di calcio a 5 in strutture al chiuso.
Venerdì 12 gennaio scorso la Delegazione ha incontrato i dirigenti delle società che hanno aderito 
per illustrare il funzionamento e condividere l’organizzazione.

Per  quanto  convenuto  pubblichiamo i  luoghi  di  svolgimento  dell’attività  e  le  rispettive  società 
coinvolte:

Sabato 20 gennaio 2024

Domodossola: stadio “Curotti”, Piazzale dello sport (ingresso dalle piscine)

ESORDIENTI (ritrovo ore 15:30) PULCINI (ritrovo ore 13:30)
Crevolese Crevolese

Pro Vigezzo Pro Vigezzo
Omegna Ornavassese

Gravellona San Pietro sq. A e sq. B Mergozzese
Gravellona San Pietro sq. A

Verbania sq. A
Omegna sq. A

Lesa: palestra Scuole medie “Alessandro Manzoni”, via alla Stazione, 9
 

ESORDIENTI (ritrovo ore 15:45) PULCINI (ritrovo ore 13:30)
Mergozzese Bagnella

Stresa Vergante sq. A e sq. B Gravellona San Pietro sq. B
Verbania sq. A Omegna sq. B e sq. C

Stresa Vergante sq. A
Verbania sq. B

Pieve Vergonte: stadio comunale, via Alcide De Gasperi (struttura al coperto)

Calcio femminile (ritrovo ore 14:30): Bagnella, Città di Baveno, Fomarco Don Bosco Pievese; Var-
zese.

Nota bene:

 Lo svolgimento dell’attività sarà coordinato e diretto dallo staff del Settore Giovanile federa-
le;

 Ogni società è tenuta a presentare, per ogni squadra, l’elenco dei calciatori che saranno 
utilizzati durante tutta la durata della manifestazione; 

 Si precisa che l’attività riveste carattere eminentemente promozionale e ludico, pertanto 
non sono saranno assegnati riconoscimenti né titoli;

 Le famiglie dei tesserati sono invitate ad assistere dagli spalti;
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 Sul prossimo comunicato ufficiale saranno riportati i gironi e i luoghi della giornata di saba-
to 27 gennaio 2024.

3.3 TORNEI ED AMICHEVOLI ORGANIZZATI DA SOCIETÀ 

Visto il periodo della stagione si richiama l’attenzione in merito a tornei ed amichevoli organizzati 
da società, che devono essere dichiarate alla Delegazione/Comitato competente ed ottenere la 
prescritta autorizzazione, non solo per motivi formali ma anche assicurativi.
Le società sono invitate a rileggere quanto già pubblicato nel CU n° 4 di questa stagione sportiva 
(punti 5.4 e 5.5) per quanto riguarda tempistica e modulistica da utilizzare: 

https://piemontevda.lnd.it/cu_04_vco_10_08_2023/

3.4 INCONTRI  DI  INFORMAZIONE  PER  SISTEMA  DI 
RICONOSCIMENTO CLUB GIOVANILI

In riferimento al CU n°9 SGS nazionale avente ad argomento quanto indicato in oggetto, il Città di 
Baveno ha reso noto di avere organizzato un evento prodromico al riconoscimento del titolo di 
Club di 3° livello:

Argomento: tecnica di allenamento portieri ADB
Data: 29 gennaio 2024 ore 21:00
Luogo: on line tramite piattaforma Google Meet (link meet.google.com/hzj-xvgw-bbv)
Relatore: Emiliano Campana – allenatore dei portieri di settore giovanile (FC Juventus)
Soggetti coinvolti: tecnici e dirigenti ADB, l’incontro è altresì aperto a soggetti di altre società.

3.5 GIACENZA TESSERINI PERSONALI DI RICONOSCIMENTO

Informiamo le  sotto  indicate  società  che  sono  a  disposizione  per  il  ritiro  presso  la  Sede  dei 
tesserini personali di riconoscimento:

ESIO,  GRAVELLONA  SAN  PIETRO,  OMEGNA,  SAN  FRANCESCO,  STRESA  SPORTIVA, 
VERBANIA, VERBANIA OLYMPIA.

3.6 ALLEGATI: COMUNICATI DELLA DELEGAZIONE DI NOVARA

Le società della Delegazione VCO che svolgono attività anche con la Delegazione di  Novara 
possono leggere notizie relative ai campionati cliccando sul link sotto riportato:

https://piemontevda.lnd.it/cu_25_novara_13_01_2024/

https://piemontevda.lnd.it/cu_24_novara_11_01_2024/
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GIUSTIZIA SPORTIVA  
Il Giudice sportivo geom. Bruno Colusso, coadiuvato dal Sostituto avv. Giuliano Clementi, 
ha assunto le decisioni che si riportano integralmente secondo quanto in atti:

ERRATA CORRIGE

Nel Comunicato ufficiale n° 24 del 13 gennaio 2024 appariva una ammenda di € 15,00 a carico di  
Fomarco Don Bosco Pievese (cat. Primi calci).
La prefata società il 15 gennaio u.s. impugnava il provvedimento dichiarando di avere inviato gli 
atti  di  gara  entro  il  termine  previsto.  In  seguito  ad  ulteriore  controllo  della  corrispondenza 
telematica la doglianza di Fomarco Don Bosco Pievese trovava riscontro, pertanto l’ammenda è 
revocata.

   IL GIUDICE SPORTIVO
Bruno Colusso

Le ammende comminate con questo Comunicato ufficiale devono essere versate entro 15 giorni 
tramite bonifico presso il  conto corrente del  Comitato oppure in contanti  presso la sede della 
Delegazione.

Pubblicato in Verbania, affisso all'albo della Delegazione Provinciale del Verbano Cusio Ossola e 
diffuso anche in forma telematica il 19 gennaio 2024.

IL SEGRETARIO IL DELEGATO
   Sergio Belli            Benedetto Madeo
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PROGRAMMA GARE  
TERZA CATEGORIA 

GIRONE UN - 1 Giornata

JUNIORES UNDER 19 PROVINC.-VCO

GIRONE UN - 5 Giornata

GIOVANISSIMI UNDER 15 PROV-VCO

GIRONE UN - 5 Giornata

8

Squadra 1 Squadra 2 A/R Data/Ora Impianto
Localita' Im-

pianto
Indirizzo Im-

pianto

GSD DORMELLETTO F.C. ESIO R
28/01/2024 
14:30

242 COMUNALE DORMELLETTO VIA FEDERICO TESIO, 7

MONTECRESTESE MERGOZZESE R
28/01/2024 
14:30

351 COMUNALE MONTECRESTESE VIA PONTETTO

PREGLIESE OLEGGIO CASTELLO R
28/01/2024 
14:30

2225 COMUNALE
TRONTANO - LOC. COSA-
SCA

VIA LEONARDO DA VINCI

SOCCER GATTICO VERUNO G.S. MONTEBUGLIO A.S.D. R
28/01/2024 
15:00

1980 COMUNALE VERUNO VIA BORROMEO

1924 SUNO F.C.D. GARGALLO R
28/01/2024 
14:30

537 COMUNALE SUNO VIALE VOLI, 6

Squadra 1 Squadra 2 A/R Data/Ora Impianto
Localita' Im-

pianto
Indirizzo Im-

pianto

CASTELLETTESE A.S.D. OMEGNA CALCIO 1906 R
27/01/2024 
17:00

776 MARIO ZUCCO 
- ERBA NATURALE

CASTELLETTO SOPRA TI-
CINO

VIA VARALLO POMBIA, 12

CIREGGIO STRESA VERGANTE R
27/01/2024 
15:00

2238 COMUNALE CIREGGIO - OMEGNA
VIA BETULLE, VIA 
D'ACQUISTO

GRAVELLONA SAN PIETRO ARONA CALCIO R
27/01/2024 
15:00

288 BOROLI GRAVELLONA TOCE CORSO SEMPIONE, 200

JUVENTUS DOMO RIVIERA D ORTA R
27/01/2024 
16:30

238 SINTETICO 
"SILVESTRO CU-
ROTTI"

DOMODOSSOLA PIAZZALE CUROTTI, 1

Squadra 1 Squadra 2 A/R Data/Ora Impianto
Localita' Im-

pianto
Indirizzo Im-

pianto

FOMARCO DON BOSCO PIEVESE ORNAVASSESE R
28/01/2024 
10:30

2239 COMUNALE PIEVE VERGONTE
VIA ALCIDE DE GASPERI, 
3

GRAVELLONA SAN PIETRO OLEGGIO CASTELLO R
28/01/2024 
10:30

287 LUCCHINI GRAVELLONA TOCE
VIA FRANCESCO ALBER-
TINI

MERGOZZESE A.S.D. OMEGNA CALCIO 1906 R
28/01/2024 
10:00

332 PIERLUIGI GINI MERGOZZO VIA BRIGNOLA

S.FRANCESCO CREVOLESE A.S.D. R
28/01/2024 
10:30

1359 SINTETICO 
"AL CENTRO"

VERBANIA VIA ALLE FABBRICHE 8

VARZESE ARONA CALCIO R
28/01/2024 
10:30

1688 COMUNALE
CUZZEGO - BEURA CAR-
DEZZA

FRAZIONE CUZZEGO



SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 
00198 ROMA – VIA PO, 36 

Stagione Sportiva 2023 – 2024 

COMUNICATO UFFICIALE N° 58/SGS del 09/11/2023 

TORNEO U12 FEMMINILE 
ATTIVITÀ NAZIONALE GIOVANILE DI CALCIO A OTTO 



Torneo Under 12 Femminile 2023/2024 
TORNEO NAZIONALE GIOVANILE DI CALCIO A OTTO  

REGOLAMENTO GENERALE 

Il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC organizza un Torneo a carattere Nazionale riservato alle giovani 
calciatrici delle Categorie UNDER 12 delle Società professionistiche di Serie A, di Serie B e di Lega PRO, 
delle Società di Serie A e di Serie B Divisione Calcio Femminile e delle Società riconosciute come Club 
Giovanili di 3° Livello che hanno attivato il Progetto relativo allo sviluppo dell’Attività Femminile, oltre che 
delle Società Femminili riconosciute come “Club di 2° Livello” ed alle Società inserite nel Progetto 
delle Aree Sviluppo Territoriali (AST) per lo sviluppo dell’attività femminile. 
Tuttavia, al fine di continuare nel percorso di promozione dell’attività femminile per la fase 
preliminare territoriale, è data facoltà ai Coordinamenti Federali Regionali SGS di aprire l’iscrizione 
anche alle società che non rientrano nei requisiti sopra descritti, senza diritto di 
qualificazione/partecipazione alla eventuale fase finale regionale per determinare le società 
partecipanti alla fase interregionale. 

Di seguito si riportano modalità di iscrizione, Regolamento Tecnico, Regolamento Fair Play del Torneo 
Under 12 Femminile 2023/2024, riportando in allegato il Regolamento delle “Situazioni di Gioco 5c5 e 
4c4” da abbinare alle gare della categoria Esordienti U12/U13 #GrassrootsChallenge. 

Categoria di Partecipazione 
Il Torneo è riservato alle giovani calciatrici della Categoria UNDER 12 nate dal 01.01.2011 al 31.12.2012.  
È inoltre possibile utilizzare ragazze nate nel 2013 che abbiano compiuto anagraficamente il 10° anno 
d’età (no 2014) 

Le società potranno iscriversi direttamente alla F.I.G.C. Settore Giovanile e Scolastico collegandosi a 
partire dalle ore 12.00 del 10/11/2023 all’indirizzo https://figc.it/it/giovani/competizioni/under-12-
femminile/iscrizione/cliccando sulla voce del menù “Iscrizione” e compilando il relativo form.  

Il termine per la scadenza delle iscrizioni è fissato alle ore 12.00 del  30 novembre 2023 

Alla fase preliminare ciascuna società può iscrivere una o più squadre. 
Nel caso di iscrizione di più squadre, una società che dovesse qualificarsi alla fase interregionale potrà 
essere rappresentata da una sola squadra. 

L’attività si svolgerà con le seguenti modalità: 
• Prima fase preliminare Provinciale dove le squadre si incontreranno tra loro con la formula del

raggruppamento con almeno 3 o 4 squadre, con gare di sola andata 

• Seconda fase interprovinciale dove le squadre si incontreranno tra loro con la formula del
raggruppamento con almeno 3 o 4 squadre, con gare di sola andata.

• Terza fase regionale dove le squadre si incontreranno tra loro con la formula del raggruppamento
con almeno 3 o 4 squadre, con gare di sola andata

• Tutte le fasi dovranno svolgersi con la formula del raggruppamento suddividendo le società in
gruppi da 3/4 squadre ciascuno che si incontreranno tra loro con gare di sola andata.
Eventualmente, sarà possibile organizzare più raggruppamenti con fasi di andata e ritorno nel
caso in cui i tempi e il numero di squadre ne consenta lo svolgimento.

• I Coordinatori Federali Regionali SGS determineranno calendario incontri e modalità di accesso
alla fase interprovinciale e regionale in considerazione dei criteri indicati nel presente
regolamento

https://figc.it/it/giovani/competizioni/under-12-femminile/iscrizione/
https://figc.it/it/giovani/competizioni/under-12-femminile/iscrizione/


• Le fasi Provinciali e si svolgeranno solo dove il numero di squadre iscritte sarà sufficiente

per garantirne lo svolgimento,

• La prima fase dovrà iniziare entro il 21 Gennaio 2024 e terminare entro il 5 maggio 2024.

• Le società vincitrici che hanno acquisito il diritto di partecipare alle fasi interregionali
dovranno essere comunicate al Settore Giovanile entro il 6 maggio 2024

• Le Fasi Interregionali sono previste il 12, il 19, il 26 maggio e il 2 giugno 2024.

• La fase finale Nazionale è prevista nel week end del 15/16 giugno 2024

• Le modalità di svolgimento delle fasi interregionali e della fase finale Nazionale saranno
oggetto di apposito Comunicato Ufficiale

Norme di Tesseramento 
Possono partecipare al Torneo le giovani calciatrici regolarmente tesserate FIGC con la propria società per 
la stagione in corso. 
In caso di necessità, le società, possono usufruire di un numero massimo di 3 giocatrici in prestito da 
altra società non partecipante al Torneo, purché munite di regolare nulla-osta della società di 
appartenenza. È possibile richiedere il prestito di calciatrici provenienti da società con sede in provincia 
limitrofa confinante, anche se di regione diversa, a quella della richiedente. Non è possibile richiedere e 
ne utilizzare calciatrici in prestito provenienti da società con sede in altra regione, rispetto a quella 
della richiedente. 
I nulla osta dei prestiti dovranno essere inviati al Settore Giovanile e Scolastico prima della data di 
inizio stabilita da ogni Coordinamento Regionale della manifestazione  
I prestiti autorizzati saranno validi per tutta la durata della manifestazione e non potranno essere 
sostituiti. 

Identificazione dei calciatori 
Gli Arbitri, i Tecnici o i Dirigenti che arbitreranno le gare, prima di dare inizio alla manifestazione, 
controlleranno che i dati dei documenti di identificazione corrispondano a quelli trascritti nell’elenco di 
gara, come previsto dall’Art. 71 delle N.O.I.F. “Identificazione dei calciatori”. 

Giustizia sportiva 
La Giustizia sportiva sarà amministrata durante le fasi provinciali, interprovinciali, regionali e interregionali 
dal Giudice Sportivo Territoriale. La fase Nazionale sarà amministrata dal Giudice Sportivo Nazionale del 
Settore Giovanile e Scolastico della FIGC.  

• Nei raggruppamenti che prevedono la disputa di un numero complessivo di gare inferiore o pari a
sei, la squalifica per recidività in ammonizione (art. 9 del CGS) scatterà alla seconda
ammonizione. Nei raggruppamenti che prevedono la disputa di un numero complessivo di gare
superiore a sei, la squalifica per recidività in ammonizione scatterà alla quinta ammonizione e,
successivamente, secondo quanto previsto dall’art. 9 punto 5 del CGS.

• Le ammonizioni comminate nell’ eventuale fase interregionale che non comportino squalifica
verranno azzerate nella fase Nazionale

La violazione di quanto previsto dall’art. 4 del regolamento tecnico di giuoco sulla sostituzione di 
calciatori determinerà l’applicazione della punizione sportiva della perdita della gara.  



Arbitraggio delle Gare 
Le partite saranno arbitrate da Tecnici o Dirigenti regolarmente tesserati dalla F.I.G.C messi a disposizione 
dalle Società partecipanti o dall’organizzazione del Torneo.  
In ogni caso i rapporti gara con allegate le distinte dei giocatori dovranno essere trasmesse al Comitato 
Organizzatore di competenza, entro le 24 ore successive alla disputa della gara per la necessaria visione 
del giudice sportivo 

REGOLAMENTO TECNICO DI GIOCO 

Art. 1 – Il campo di gioco 
Le dimensioni del terreno di gioco saranno comprese tra i seguenti valori: 

Lunghezza:  misure minime 50 mt.     misure massime 70 mt. 
Larghezza:  misure minime  40 mt.     misure massime 50 mt. 
Le dimensioni della porta saranno comprese tra i seguenti valori: 5-6 x 1,80-2 metri. 

Art. 2 - Pallone 
Il pallone utilizzato per le gare è convenzionalmente identificato con il numero “4”. 

Art. 3 – Modalità di svolgimento e Durata delle gare 
In tutte le fasi previste le società saranno suddivise in raggruppamenti da 3/4 squadre ciascuno che si 
incontreranno tra loro con gare di sola andata o dove possibile con gare di andata e ritorno.  
Le squadre si confronteranno in Gare 8 vs 8 e nelle Situazioni di Gioco 5c5 e 4c4 (Vedi Regolamento 
Gioco Tecnico allegato). 
Per le Situazioni di Gioco 5c5 e 4c4 previste in questo Torneo, nel caso limite in cui una squadra dovesse 
presentarsi con 8 calciatrici, le situazioni di gioco da organizzare sarebbero limitate al 4c4 su entrambe le 
metà campo (4c4 + 4c4). 

Le gare si svolgeranno in 

- 3 tempi della durata di 20 minuti ciascuno nel caso il raggruppamento si svolga in più giornate e si 
disputi una gara al giorno 

- 3 tempi della durata di 15 minuti ciascuno, nel caso di raggruppamenti in un’unica giornata tra 3 squadre; 

- 3 tempi della durata di 10 minuti ciascuno, nel caso di raggruppamenti in un’unica giornata tra 4 squadre; 

Nelle gare sarà applicato il fuorigioco, coincidente con la linea del limite dell’area di rigore. 

Calcio di rigore 9 metri 

Distanza della barriera 7 metri 

La regola relativa al ‘retropassaggio al Portiere’ verrà applicata integralmente, come previsto nel 
Regolamento del Giuoco del Calcio, per cui il portiere, non può raccogliere la palla con le mani a seguito 
di un passaggio effettuato con i piedi da un compagno di squadra. 
La Rimessa dal fondo dovrà essere effettuata con palla a terra all’interno dell’area di 
rigore. È concesso il rinvio del portiere. 

La dimensione dell’Area di Rigore deve rispettare i seguenti valori: 
Lunghezza:  16,50 mt. 
Larghezza:  33,00 mt. 



 
Art. 4 – Sostituzione dei giocatori 
Tutte le calciatrici in distinta dovranno giocare almeno un tempo dei primi due; pertanto al termine del 
primo tempo dovranno essere effettuate obbligatoriamente tutte le sostituzioni e le nuove entrate non 
potranno più essere sostituite fino al termine del secondo tempo tranne che per validi motivi di salute; 
mentre durante il gioco sarà possibile sostituire le bambine che hanno già preso parte al primo 
tempo per intero; nel terzo tempo, quindi, potranno essere effettuate sostituzioni con il sistema dei 
"cambi  liberi".  
 
Art. 5 – Punteggi e classifiche 
Ciascun tempo è una mini gara che si conclude con un proprio risultato. I tempi successivi al 
primo (secondo e terzo) inizieranno con il punteggio di 0-0. Il risultato finale della gara sarà 
determinato dal numero di mini-gare (tempi di gioco) vinte da ciascuna squadra (1 punto per 
ciascun tempo vinto o pareggiato).  
 
ESEMPI CALCOLO RISULTATO FINALE:  
- Pareggio in tutti e tre i tempi della gara: risultato finale 3-3  
- Due tempi in pareggio ed un tempo vinto da una delle due squadre: 3-2   
- Un tempo in pareggio e due tempi vinti da una delle due squadre: 3-1   
- Vittoria della stessa squadra in tutti e tre i tempi: 3-0   
- Una vittoria a testa ed un pareggio nei tre tempi: 2-2  
- Due vittorie di una squadra ed una vittoria dell’altra nei tre tempi: 2-1.  
 
Al risultato finale andrà aggiunto un punto per la squadra che sarà risultata vincitrice della sfida 
delle “SITUAZIONI DI GIOCO” (un punto da aggiungere al risultato della gara per la squadra che 
ha vinto, oppure un punto per ciascuna squadra in caso di parità). 
 
Una volta stabilito l’esito finale della partita saranno attribuiti i seguenti punteggi validi per la 
classifica finale:  
 
3 punti in caso di vittoria;  
1 punto in caso di pareggio;  
0 punti in caso di sconfitta.  
 
ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO “BONUS” 
 
Per il punteggio “BONUS” valgono i seguenti parametri che aggiunti ai punti ottenuti a seguito dei risultati 
della gara, andranno a contribuire alla determinazione delle classifiche finali per l’accesso alle successive 
fasi previste. 
 

PUNTEGGIO “BONUS” PUNTI 

Squadra con almeno 16 calciatrici in distinta gara 2 per ciascuna gara 

Squadra con almeno 14 giocatori in distinta gara 1 per ciascuna gara 

 
 
 
 
 
 
 
 



Qualificazione al turno successivo 
Per determinare la/e squadra/e che potranno accedere al turno successivo verrà considerata la 
graduatoria finale.  
Nel caso in cui due o più squadre terminino il girone ed i relativi incontri con lo stesso numero di punti, 
verranno considerati i criteri in ordine elencati: 

1. Esito degli incontri diretti (risultato dei 3 tempi di gioco)
2. Esito delle sfide nelle “Situazioni di Gioco” negli incontri diretti
3. Miglior punteggio ottenuto nella graduatoria “BONUS”
4. Maggior Numero di calciatrici coinvolte
5. Miglior punteggio ottenuto nella graduatoria Fair Play
6. Sorteggio

La graduatoria Fair Play verrà considerata utile per determinare la classifica finale solo dopo la verifica dei 
punti 1, 2, 3 e 4 dei criteri sopra citati. 
Nel caso in cui il punteggio FAIR PLAY sia ancora in parità, per la determinazione della migliore classificata, 
si procederà come previsto al punto 6  

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa riferimento al Regolamento del Giuoco del Calcio, 
al Comunicato Ufficiale n°1 del Settore Giovanile e Scolastico del 07/07/2023 e a sue successive 
Circolari esplicative inerenti le modalità di svolgimento delle gare nelle categorie dell’attività di base. 

Pubblicato in Roma il 09/11/2023 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
   Vito Di Gioia   Vito Tisci 

Allegati:
Regolamento Fair Play    
Regolamento Esordienti #GrassrootsChallenge “Situazioni di Gioco 5c5 e 4c4” 



TORNEO UNDER 12 FEMMINILE 
REGOLAMENTO FAIR PLAY 

CONDIZIONI GENERALI 

1) Promotore dei valori che contraddistinguono l’evento, la gara verrà valutata anche in merito alla
condotta FAIR PLAY dal Comitato Organizzatore e dagli Arbitri.

2) L’obiettivo è quello di favorire lo spirito sportivo tra i giocatori, i responsabili delle squadre e lo staff
organizzativo, di contrastare i cattivi comportamenti ma anche di incoraggiare e valorizzare quelli
buoni.

3) Al fischio finale di ciascuna partita l’arbitro compilerà un apposito form di valutazione della gara.

4) Eccezionalmente, il Comitato Organizzatore si riserva il diritto di premiare o punire i comportamenti
delle squadre con un ulteriore punto.

CRITERI DI VALUTAZIONE 

A. Da parte degli arbitri  
La valutazione del comportamento delle squadre durante le partite viene effettuata seguendo due 
categorie: 

- Comportamenti di Fair Play premiati dall’Arbitro con il Cartellino Verde (“Green Card”) 
- Atteggiamenti sanzionati dall’arbitro 
- Atteggiamenti nelle aree tecniche (anche se non sanzionati dall’arbitro) 
- Atteggiamenti fuori dal campo prima, durante e dopo la gara 

1) Premiazione di comportamenti di Fair Play significativi riportati dall’arbitro (es.non finalizzare una
sicura occasione da goal per permettere di soccorrere un avversario infortunato, etc.):

(a) Green Card:  +1 punto per ciascun cartellino verde 

2) Sanzioni per non conformità con le regole del gioco (riportate dell’arbitro):
(a) Ammonizioni: -1 punto per ciascun cartellino giallo 
(b) Espulsioni:   -5 punti per ciascun cartellino rosso 

3) Sanzioni applicate per comportamenti nelle aree tecniche (anche se non sanzionati dall’arbitro):
(a) Continuo vociare o urlare: -5 punti 
(b) Proteste nei confronti dell’arbitro: -5 punti 
(c) Mancato rispetto del protocollo prima, durante e dopo la partita (p.e. non stringere le mani 

della squadra avversaria): -5 punti 
(d) Atteggiamenti violenti (verbali o fisici): -5 punti 
(e) Lasciare l’area tecnica sporca:  -5 punti 

4) Premiazione di comportamenti di Fair Play significativi riportati dall’arbitro prima, durante e dopo la
gara (es. accoglienza della squadra avversaria, condivisione della procedura di ingresso in campo, 
organizzazione/partecipazione a “terzo tempo Fair Play”.): 

(a) +1 punto complessivo per l’atteggiamento positivo riscontrato 



VALUTAZIONE FINALE 

1) La valutazione finale di ogni squadra verrà calcolata sommando i punti assegnati da arbitri
e Comitato Organizzatore, nel corso delle gare del concentramento.

2) In caso di parità, i criteri utilizzati per determinare la migliore classificata, saranno,
nell’ordine, i seguenti:
a. La squadra che è stata meno sanzionata durante la competizione (da arbitro e/o dal

Comitato Organizzatore)
b. La squadra che ha mostrato più rispetto dei valori durante la competizione (da arbitro

e/o dal Comitato Organizzatore)
c. La squadra che ha ottenuto il maggior numero di “Green Card”

3) La graduatoria finale FAIR PLAY potrà essere determinante per la definizione della
graduatoria finale, secondo quanto stabilito dal punto 3 “Punteggi e Classifiche” del
regolamento generale.



#GRASSROOTS 
CHALLENGE

SITUAZIONE DI GIOCO 
DA ABBINARE ALLA GARA

2° Versione del 1 Dicembre 2022



SITUAZIONI DI GIOCO DA ABBINARE 
ALLE PARTITE NELLE CATEGORIE DELL’ATTIVITÀ DI BASE 

La scelta delle nuove proposte pratiche da abbinare alle partite dell’Attività di Base è stata fatta seguendo 
alcune linee guida:  

SEMPLICITÀ REALIZZATIVA DEI CAMPI DI GIOCO. Gli spazi utilizzati per lo svolgimento delle attività 
pratiche sono di semplice realizzazione e sfruttano, laddove possibile, dimensioni, linee e riferimenti già 
utilizzati per delimitare il campo di gioco della partita. Le misure dei campi sono facilmente riconoscibili 
in quanto riprendono alcune dimensioni dell’area di rigore del campo regolamentare, con particolare 
riferimento: ai 5,5 metri di profondità dell’area di porta (o area del portiere); agli 11 metri del dischetto del 
rigore; ai 16,5 metri di profondità dell’area di rigore. Presupposto: Organizzazione dell’allenamento. 
Soluzione pratica: utilizzare spazi modulari.  

SEMPLICITÀ DI SVOLGIMENTO. Le regole di gioco sono semplici, gli obiettivi riconoscibili (le due proposte 
pratiche scelte per ogni categoria hanno i seguenti macro-obiettivi: finalizzare verso una porta; 
conquistare uno spazio; trasmettere palla ad un compagno; condurre palla nello spazio libero) e 
prevedono soluzioni simili e ripetute per alcune situazioni quali: calcio d’angolo; rimessa laterale; rimessa 
da fondo-campo; falli e scorrettezze. Presupposto: Orientarsi al compito. Soluzione pratica: Allenare ciò 
che si intende allenare. 

COMPLESSITÀ PROGRESSIVA DELLE PROPOSTE TRA LE VARIE CATEGORIE. Le attività pratiche scelte 
per essere abbinate al contesto gara delle varie categorie dell'Attività di Base seguono uno sviluppo di 
complessità e numeriche che aumentano tra le varie fasce d’età individuate: 2 contro 2 e 3 contro 3 
negli U9; 3 contro 3 e 4 contro 4 negli U10/U11; 4 contro 4 e 5 contro 5 negli U12/U13. Presupposto: 
Includere. Soluzione pratica: Prevedere attività con più livelli di difficoltà. 

COINVOLGIMENTO ATTIVO E CONTEMPORANEO DI TUTTI I GIOCATORI IN LISTA. Le attività pratiche 
proposte prevedono l’impiego di tutti i giocatori di ogni squadra inseriti nelle liste gara. Nelle fasi di gioco 
che anticipano i tempi della partita si alternano quindi Situazioni di Gioco e proposte di Duello che 
impegnano contemporaneamente tutti i giocatori coinvolti nella partita. Presupposto: Elevato tempo di 
impegno motorio. Soluzione pratica: Svolgere attività che prevedano il coinvolgimento attivo di più giocatori 
possibili. 

Nel presente documento viene riportata la descrizione delle proposte relative alla categoria U12/U13, seguiranno 
successivi approfondimenti dedicati alle categorie U9 ed U10/U11.  
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PROGRAMMA ATTIVITÀ DI GARA 
PER LA CATEGORIA U12/U13 

Le due situazioni di gioco previste in abbinamento ai tempi della partita 9 contro 9 per la categoria U12/U13, si 
svolgono realizzando una proposta 4 contro 4 ed una 5 contro 5 (denominate “Situazione di Gioco 4 contro 4, 
U12/U13” e “Situazione di Gioco 5 contro 5, U12/U13”), anticipano lo svolgimento della gara e sono organizzate 
su due turni (fasi) della durata di 5 minuti ciascuno.  

Esempio di svolgimento del confronto tra due squadre nel contesto di gara:  

Fase 1: svolgimento contemporaneo delle due situazioni di gioco previste, durata 5 minuti. 

Fase 2: svolgimento contemporaneo delle due situazioni di gioco previste (i giocatori coinvolti ruotano 
all’interno delle proposte secondo le indicazioni riportate nelle tabelle alle pagine 10 e 11), durata 5 minuti. 

Fase 3: 1° tempo della partita, durata 20 minuti. 

Fase 4: 2° tempo della partita, durata 20 minuti. 

Fase 5: 3° tempo della partita, durata 20 minuti. 

Eventuale fase 6: 4° tempo della partita (tempo facoltativo, da svolgere in caso di accordo tra le due 
squadre coinvolte nell’incontro) durata 20 minuti. 

 

Le due Situazioni di Gioco (4 contro 4 e 5 con-
tro 5) vengono svolte contemporaneamente 
e arbitrate dai due allenatori delle due squadre 
coinvolte nel confronto gara.  

Eventuali giocatori presenti in lista gara ed 
eccedenti ai primi 9 impegnati nelle due 
Situazioni di Gioco previste, svolgono 
un'attività di duello 1 contro 1 a scelta tra le 
due proposte nella sezione intitolata 
“Proposte di duello realizzate in modalità 
autonoma” (presentate a pagina 8 e 9).  

Le due Situazioni di Gioco e le proposte di 1 
contro 1 si realizzano all’interno del campo 
delimitato per la partita 9 contro 9 come da 
esempio riportato nella figura 1.    

3FIGC Settore Giovanile e Scolastico • Evolution Programme

Figura 1



DESCRIZIONE DELLE DUE SITUAZIONI DI GIOCO 
PER U12/U13 

1) Titolo: “Situazione di gioco 4 contro 4, U12/U13” 

Dimensioni del campo (figura 2): 

Larghezza 33 m (ampiezza area di rigore già 
delimitata per la partita 9 contro 9). 

Lunghezza 22 m (data dalla somma dei 16,5 
m di lunghezza dell’area di rigore già 
delimitata per la partita e dell’area di meta, 
profonda 5,5 m). 

La linea di fondo-campo delimitata per la 
partita 9 contro 9 corrisponde alla linea di 
fondo-campo della Situazione di Gioco 4 
contro 4 U12/U13.  

Porta di dimensioni regolamentari (6x2 m).  

Durata: 5 minuti. 

DESCRIZIONE 
All’interno dell’area di rigore delimitata per la partita (definita d’ora in avanti area di gioco) si svolge una situazione 
di 4 contro 4 nella quale una squadra ha il compito di fare goal in una porta difesa da un portiere mentre l’altra 
ha il compito di costruire un’azione di gioco che permetta l’inserimento di un compagno all’interno dell’area di 
meta (delimitata all’esterno dell’area di gioco). 

L’acquisizione del punteggio di gioco viene descritta nell’apposita sezione di questo documento.  

REGOLE DEL GIOCO 
Schieramento e ruoli. La squadra che ha il compito di attaccare la porta schiera 3 giocatori all'interno dell’area 
di gioco ed un quarto collocato all’interno della zona di meta (questo giocatore non può mai entrare all'interno 
dell’area di gioco durante lo svolgimento dello stesso).  

Il giocatore all’interno dell’area di meta funge da sostegno per i compagni di squadra e non può fare goal. Il 
sostegno può essere sostituito da un compagno già coinvolto all’interno dell’area di gioco solo in seguito ad 
ogni goal realizzato oppure dopo aver subito un inserimento nell’area di meta.  

Inserimento in area di meta. La meta della squadra a difesa della porta si considera valida solo se il giocatore 
che ha stoppato la palla all’interno dell’area di meta, al momento dell’ultimo tocco da parte del proprio compagno 
che gliel’ha trasmessa, si trovava ancora all’interno dell’area di gioco principale: i giocatori a difesa della porta 
non possono quindi attendere il passaggio stazionando già all’interno dell’area di meta. Il sostegno all’interno 
dell’area di meta può intercettare il passaggio rivolto all’avversario che si inserisce e cercare di contendergli la 
palla senza mai uscire dal suo spazio di competenza.  
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Falli e scorrettezze. All’interno dell'area di gioco ogni fallo da parte di un giocatore della squadra a difesa della 
porta viene punito con un calcio di rigore. 

Fuorigioco. Durante ogni fase del gioco è prevista la regola del fuorigioco.  

Ripresa del gioco in seguito all’uscita della palla dal campo.  Quando la palla esce dal campo vige il regolamento 
del gioco del calcio tranne che nei due casi specifici presentati di seguito: 

    • quando la palla esce attraversando l’area di meta, la ripresa del gioco spetta sempre alla squadra che 
ricerca il gol, la ripresa dello stesso avviene attraverso un possesso di palla da parte del giocatore 
“sostegno”; 

    • quando la palla esce dalla linea di fondo-campo e la ripresa del gioco spetta alla squadra che difende la 
porta, questa avviene attraverso un possesso da parte del portiere il quale avvia l’azione con palla in mano 
nei pressi della linea di porta (decidendo se trasmettere il pallone ad un compagno o metterlo a terra e 
giocare un possesso dello stesso avviato con i piedi).   

Si ribadisce che le rimesse laterali ed i calci d’angolo vengono effettuati come da regolamento del gioco del 
calcio per la categoria in oggetto. 

In seguito ad un gol la ripresa del gioco avviene attraverso un possesso palla da parte del portiere realizzato 
con le stesse modalità previste nella rimessa da fondo-campo.  

 

Due casi “limite”:  

    • Se il giocatore a sostegno della squadra che attacca la porta esce dall’area di meta entrando nell’area di 
gioco l’infrazione viene punita attraverso una rimessa in gioco con le mani effettuata da parte del portiere. 

    • Il portiere può lanciare un compagno oltre la linea di meta e realizzare un punto. Come previsto dal 
regolamento del gioco del calcio il portiere può tenere il pallone in mano per un massimo di 6 secondi.  

Per quanto non specificato all’interno della presente descrizione fa fede il regolamento del gioco del calcio per 
la categoria in oggetto.   
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2) Titolo: “Situazione di gioco 5 contro 5, U12/U13” 

Dimensioni del campo (figura 3): 

Larghezza 33 m (ampiezza area di rigore già 
delimitata per la partita 9 contro 9). 

Lunghezza, metà campo del rettangolo di 
gioco delimitato per la partita (fino ad un 
massimo di 33 m), all’interno di questo 
spazio viene delimitata un’area di rigore 
della profondità di 16,5 m e definita una linea 
di meta opposta a quella di fondo-campo. 

La linea di fondo-campo delimitata per la 
partita 9 contro 9 corrisponde alla linea di 
fondo-campo della Situazione di Gioco 5 
contro 5, U12/U13. 

Porta di dimensioni regolamentari (6x2 m).  

Durata: 5 minuti. 

 

DESCRIZIONE 
Si gioca una Situazione di Gioco 5 contro 5 nella quale una squadra ha il compito di fare gol in una porta difesa 
da un portiere mentre l'altra cerca di condurre la palla oltre la linea di meta.  

REGOLE DEL GIOCO 
Schieramento e ruoli. Durante lo svolgimento del gioco la squadra che ricerca il goal mantiene sempre un 
giocatore all'esterno della propria linea di fondo-campo con il ruolo di sostegno all’azione dei suoi compagni, 
questo giocatore non può mai entrare all'interno del terreno di gioco durante lo svolgimento dello stesso. Il 
sostegno può essere sostituito da un compagno già coinvolto all’interno del campo di gioco solo in seguito ad 
ogni goal realizzato oppure dopo aver subito una conduzione palla a meta. 

Realizzazione di una meta. La squadra a difesa della porta realizza una meta valida soltanto quando un proprio 
giocatore supera la linea di meta in conduzione di palla. Affinché l’azione sia considerata valida il giocatore che 
conduce palla oltre la linea di meta deve toccarla prima e dopo la linea stessa senza che ci sia un intervento 
(tocco del pallone) da parte del giocatore sostegno degli avversari. In seguito ad ogni conduzione palla oltre la 
linea di meta la ripresa del gioco avviene attraverso un passaggio effettuato dal giocatore sostegno della 
squadra che attacca la porta. 

Falli e scorrettezze. All'interno dell'area di rigore ogni fallo da parte di un giocatore in fase difensiva viene punito 
con un calcio di rigore, all’esterno della stessa i falli e le scorrettezze vengono puniti attraverso un calcio di 
punizione. 

Fuorigioco. Durante ogni fase del gioco è prevista la regola del fuorigioco solo all’interno dell’area di rigore. 
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Figura 3



Ripresa del gioco in seguito all’uscita della palla dal campo. Quando la palla esce dal campo vige il regolamento 
del gioco del calcio tranne che nel caso specifico presentato di seguito: 

    • quando la palla esce attraversando l’area di meta, la ripresa del gioco spetta sempre alla squadra che 
ricerca il gol, la ripresa dello stesso avviene attraverso un possesso di palla da parte del giocatore 
“sostegno”.  

    • quando la palla esce dalla linea di fondo-campo e la ripresa del gioco spetta alla squadra che difende la 
porta, questa avviene attraverso un calcio di rinvio nel quale i giocatori avversari devono obbligatoriamente 
restare fuori dall’area di rigore fino a quando il pallone non viene calciato da un giocatore della squadra 
difendente.  

Si ribadisce che le rimesse laterali ed i calci d’angolo vengono effettuati come da regolamento del gioco del 
calcio per la categoria in oggetto. 

In seguito ad un gol la ripresa del gioco avviene attraverso un calcio di rinvio effettuato rispettando le stesse 
modalità presentate in precedenza.  

Un caso “limite”:  

    • Se il giocatore a sostegno della squadra che attacca la porta entra in campo superando la linea di meta 
la sua infrazione viene punita attraverso un calcio di rinvio da parte dei difendenti. È inoltre discrezione 
dell’arbitro valutare quando l’eventuale ingresso in campo del sostegno impedisce la regolare realizzazione 
di una meta, in tal caso viene comunque assegnato un punto ai difendenti anche qualora il giocatore in 
possesso di palla non sia riuscito a portarla oltre la linea di meta.  

Per quanto non specificato all’interno della presente descrizione fa fede il regolamento del gioco del calcio per 
la categoria in oggetto. 

 

PUNTEGGIO DI GIOCO 

    • Nella fase 1 e nella fase 2 dell’incontro tra le due società coinvolte nella partita si sommano i goal realizzati 
da ogni squadra durante le fasi offensive delle due situazioni di gioco. La squadra che ha quindi totalizzato 
il maggior numero di goal complessivi, realizza un punto valido per l’incontro. Il punto dei giochi si somma 
ai risultati dei 3 o 4 tempi della partita 9 contro 9.   

    • In caso di parità nel numero di reti realizzate dalle due squadre, vengono sommati il numero di mete e di 
passaggi con l’inserimento totalizzati nelle prime due fasi e risulta vincitrice la squadra con il maggior 
punteggio acquisito.  

    • In caso di ulteriore parità nel punteggio si assegna un punto ad ognuna delle due squadre.  
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PROPOSTE DI DUELLO REALIZZATE IN MODALITÀ AUTONOMA  
I giocatori inseriti nella lista gara ma non impegnati nello svolgimento dei due giochi “Situazione di Gioco 4 
contro 4 U12/U13” e “Situazione di Gioco 5 contro 5 U12/U13” vengono impiegati nello svolgimento di attività 1 
contro 1 utilizzando gli spazi liberi all'interno del campo delimitato per la partita. Le proposte pratiche di 1 contro 
1 si svolgono in forma autonoma (senza quindi essere condotte da un tecnico) e vengono scelte di comune 
accordo dagli allenatori tra le due in questa sezione del documento. 

1) Titolo: 1 contro 1 “Supero l’avversario” 

Dimensioni del campo (figura 4): 

Rettangolo di dimensioni 5,5x11m. 

Qualora le misure del campo delimitato per la 
partita non consentano la realizzazione degli 
spazi di gioco con le dimensioni previste 
(vedi figura 1 e 4), le misure degli stessi 
possono essere adattate alle necessità di 
ogni impianto rimanendo tuttavia le più fedeli 
possibile alle proporzioni presentate in 
questo documento.  

Nel caso in cui risultino disponibili spazi 
esterni rispetto al campo delimitato per la 
partita, questi possono essere utilizzati per 
lo svolgimento dell’attività di 1 contro 1 
presentate. 

Numero di giocatori impiegati. Vengono coinvolti 
da un minimo di 2 ad un massimo di 6 partecipanti per ogni rettangolo di gioco (qualora i giocatori in lista gara 
non impegnati nelle situazioni di gioco 4 contro 4 e 5 contro 5 siano più di 6, vengono realizzati altri quadrati di 
gioco). I giocatori vengono disposti inizialmente come da figura 4.  

DESCRIZIONE 
In ogni campo di gioco vengono definite una “linea di attacco”, una “linea di difesa” e “due linee laterali”. 
All’esterno rispetto alla linea di attacco si posizionano gli attaccanti, in possesso di una palla ciascuno, dietro 
la linea di difesa si posizionano i difendenti. 

Si svolge una situazione di 1 contro 1 nella quale gli attaccanti, partendo dalla propria linea di attacco, hanno il 
compito di superare la linea di difesa senza farsi intercettare il pallone dai difendenti.  

REGOLE 
Qualora il difendente riesca a conquistare la palla dell'attaccante può a sua volta cercare di superare la linea 
di attacco avversaria evitando l'intervento dell’avversario.  

L'azione si intende terminata ogniqualvolta la palla esce dallo spazio di gioco senza che vi sia stata volutamente 
portata da uno dei due giocatori coinvolti nel duello.  

Al termine di ogni azione di gioco i due sfidanti si invertono i ruoli di gioco e si posizionano in fila dietro agli altri 
giocatori.  

L’azione successiva può essere avviata non appena i giocatori coinvolti nell’azione precedente 
hanno lasciato libero il rettangolo di gioco. 
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Figura 4



2) Titolo: 1 contro 1 “Mantengo il possesso della palla” 
Dimensioni del campo (figura 5): 

Rettangolo di dimensioni 5,5x11m.  

Qualora le misure del campo delimitato per 
la partita non consentano la realizzazione 
degli spazi di gioco con le dimensioni 
previste (vedi figura 1 e 5), le misure degli 
stessi possono essere adattate alle 
necessità di ogni impianto rimanendo 
tuttavia le più fedeli possibile alle 
proporzioni presentate in questo 
documento.  

Nel caso in cui risultino disponibili spazi 
esterni rispetto al campo delimitato per la 
partita, questi possono essere utilizzati per 
lo svolgimento dell’attività di 1 contro 1 
presentate. 

 

Numero di giocatori impiegati. Vengono coinvolti da un minimo di 2 ad un massimo di 6 partecipanti per ogni 
rettangolo di gioco (qualora i giocatori in lista gara non impegnati nelle situazioni di gioco 5 contro 5 e 4 contro 
4 siano più di 6, vengono realizzati altri quadrati di gioco). I giocatori vengono disposti inizialmente come da 
figura 5.   

DESCRIZIONE 
L'attaccante in possesso del pallone effettua una trasmissione al difendente che riceve la palla ed entra 
all'interno del quadrato di gioco. In seguito al passaggio l'attaccante cerca l'immediata conquista del pallone 
in possesso dell’avversario.  

REGOLE 
Il duello ha una durata complessiva di 8 secondi al termine dei quali il giocatore che si trova in possesso della 
palla, sia questo l'attaccante che il difendente, totalizza un punto.  

Qualora il pallone termini fuori dallo spazio di gioco prima degli 8 secondi previsti come termine dell’azione, la 
stessa si considera conclusa senza definire un vincitore.   

Al termine di ogni azione i due partecipanti si invertono i ruoli di gioco e si posizionano in fila dietro agli altri 
giocatori.  

L’azione successiva può essere avviata non appena i giocatori coinvolti nell’azione precedente hanno lasciato 
libero il rettangolo di gioco. 

9FIGC Settore Giovanile e Scolastico • Evolution Programme

Figura 5



ESEMPI DI ABBINAMENTO DELLE DUE SITUAZIONI 
DI GIOCO ALLO SVOLGIMENTO DEI TEMPI 
DELLA PARTITA 9 CONTRO 9:  

Esempio 1: Squadra “A”, 9 giocatori in lista; Squadra “B”, 9 giocatori in lista: 

Esempio 2: Squadra “A”, 15 giocatori in lista; Squadra “B”, 11 giocatori in lista.
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NOTA: i cambi di giocatori 
seguono le situazioni 

previste nel regolamento

ESEMPIO 1

Squadra A Squadra B
n° giocatori 9 9

Fase 1 - 5' 5 in 5c5 
OFF

4 in 4c4 
DIF 0 in 1c1 5 in 5c5 

DIF
4 in 4c4 

OFF 0 in 1c1

Fase 2 - 5' 5 in 5c5 
DIF

4 in 4c4 
OFF 0 in 1c1 5 in 5c5 

OFF
4 in 4c4 

DIF 0 in 1c1

Fase 3 - 20' 9 in 9c9 / 9 in 9c9 /

Fase 4 - 20' 9 in 9c9 / 9 in 9c9 /

Fase 5 - 20' 9 in 9c9 / 9 in 9c9 /

Fase 6 (opzionale) - 20' 9 in 9c9 / 9 in 9c9 /

NOTA: i cambi di giocatori 
seguono le situazioni 

previste nel regolamento

ESEMPIO 2

Squadra A Squadra B
n° giocatori 15 15

Fase 1 - 5' 5 in 5c5 
OFF

4 in 4c4 
DIF 6 in 1c1 5 in 5c5 

DIF
4 in 4c4 

OFF 2 in 1c1

Fase 2 - 5' 5 in 5c5 
DIF

4 in 4c4 
OFF *6 in 1c1 5 in 5c5 

OFF
4 in 4c4 

DIF *2 in 1c1

Fase 3 - 20' 9 in 9c9 *MULTI 4c4 9 in 9c9 MULTI 4c4

Fase 4 - 20' 9 in 9c9 MULTI 4c4 9 in 9c9 MULTI 4c4

Fase 5 - 20' 9 in 9c9 MULTI 4c4 9 in 9c9 MULTI 4c4

Fase 6 (opzionale) - 20' 9 in 9c9 MULTI 4c4 9 in 9c9 MULTI 4c4

* Le società sono invitate a fare in modo che i giocatori non coinvolti nella partita siano impegnati in multi-partite a 
numero ridotto svolte all’esterno del campo di gioco (nell’esempio, i 12 giocatori delle 2 squadre non impegnati nella 
partita 9 contro 9 possono alternarsi nel giocare una gara 4 contro 4, oppure 2 gare 3 contro 3, lasciando flessibilità 
organizzativa secondo le opportunità e gli spazi che offre l'impianto sportivo). 



Esempio 3: Squadra “A”, 18 giocatori in lista; Squadra “B”, 18 giocatori in lista. 

 

 

SPECIFICHE SULLA ROTAZIONE DEI GIOCATORI 
TRA LA FASE 1 E LA FASE 2 DI GIOCO:  
    • I giocatori che durante la fase 1 hanno svolto le proposte di duello 1 contro 1, nella fase 2 devono 

obbligatoriamente svolgere una delle due Situazioni di Gioco previste così come i loro compagni che nella 
fase 2 non svolgono il 5 contro 5 ed il 4 contro 4 perché sostituiti, vengono impegnati nella realizzazione 
dei duelli autonomi 1 contro 1.  

    • I giocatori che durante la fase 1 hanno svolto le Situazioni di Gioco 4 contro 4 e 5 contro 5 e che non 
vengono sostituiti dai compagni impegnati nei duelli 1 contro 1, durante la fase 2 possono giocare in una 
qualsiasi delle due Situazioni di Gioco previste (anche la stessa realizzata durante la fase 1).  

Per quanto riguarda lo schieramento e la sostituzione dei giocatori durante i tempi di gioco della partita 9 contro 
9, rimane valido il regolamento di gioco della categoria U12/U13. 
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NOTA: i cambi di 
giocatori seguono le 

situazioni previste nel 
regolamento

ESEMPIO 3

Squadra A Squadra B
n° giocatori 18 18

Fase 1 - 5' 5 in 5c5 
OFF

4 in 4c4 
DIF 9 in 1c1 5 in 5c5 

DIF
4 in 4c4 

OFF 9 in 1c1

Fase 2 - 5' 5 in 5c5 
DIF

4 in 4c4 
OFF *9 in 1c1 5 in 5c5 

OFF
4 in 4c4 

DIF *9 in 1c1

Fase 3 - 20' 9 in 9c9 *MULTI 5c5 - 4c4 9 in 9c9 MULTI 5c5 - 4c4

Fase 4 - 20' 9 in 9c9 MULTI 5c5 - 4c4 9 in 9c9 MULTI 5c5 - 4c4

Fase 5 - 20' 9 in 9c9 MULTI 5c5 - 4c4 9 in 9c9 MULTI 5c5 - 4c4

Fase 6 (opzionale) - 20' 9 in 9c9 MULTI 5c5 - 4c4 9 in 9c9 MULTI 5c5 - 4c4

* Le società sono invitate a fare in modo che i giocatori non coinvolti nella partita siano impegnati in multi-partite a numero ridotto svolte all’esterno del 
campo di gioco (nell’esempio, i 18 giocatori delle 2 squadre non impegnati nella partita 9 contro 9 possono alternarsi nel giocare una gara 5 contro 5 
ed una gara 4 contro 4, oppure 3 gare 3 contro 3, lasciando flessibilità organizzativa secondo le opportunità e gli spazi che offre l'impianto sportivo).



MATERIALE NECESSARIO PER LA REALIZZAZIONE DEI CAMPI PREVISTI NELLE DUE 
SITUAZIONI DI GIOCO PROPOSTE:  
    1. Situazione di gioco 4 contro 4 U12/U13:  

    • 8 delimitatori per definire l'area di gioco principale (già collocati in campo per l'area di rigore della 
partita 9 contro 9); 

    • 4 delimitatori per definire la profondità dell’area di meta. 

    2. Situazione di gioco 5 contro 5 U12/U13:  

    • 8 delimitatori (già collocati in campo per l'area di rigore della partita 9 contro 9);  

    • 4 delimitatori per prolungare l’area di rigore fino alla linea di centrocampo del campo delimitato per la 
partita 9 contro 9.  

La realizzazione delle aree necessarie a delimitare gli spazi per le due situazioni di gioco previste richiede quindi 
la disponibilità di soli 8 delimitatori in aggiunta a quelli necessari per delimitare il campo della partita 9 contro 9. 

Ognuna delle due Situazioni di Gioco prevede l’utilizzo di un minimo di 3 palloni ciascuna.  

Per realizzare entrambi i campi previsti dalle due situazioni di gioco e ripristinare gli spazi necessari per svolgere 
la partita (area di rigore compresa) è richiesto circa un minuto.
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APPENDICE 

Le regole e le caratteristiche delle proposte pratiche previste nelle due Situazioni di Gioco presentate all’interno 
di questo documento sono state elaborate per adattarsi al contesto di competizione tra due società.  

La presenza del punteggio nelle Situazioni di Gioco abbinate alle partite rappresenta un elemento che rende 
necessario semplificare le dinamiche realizzative di ogni proposta. L’obiettivo di questa semplificazione 
regolamentare è quello di evitare interpretazioni disfunzionali del gioco e di ridurre la possibilità di scelte o 
strategie mirate esclusivamente al raggiungimento di un risultato numerico.  

Le Situazioni di Gioco presentate possono essere riproposte all’interno della seduta di allenamento attraverso 
alcune varianti che le rendono più dinamiche e attinenti alle caratteristiche delle proposte pratiche Evolution 
Programme (quanti desiderino approfondire sono invitati a prendere visione del materiale contenuto all’interno 
di questo link: https://www.youcoach.it/figc/esercitazioni). All’interno di questa appendice vengono riportate 
alcune idee e soluzioni che possono essere applicate dagli allenatori per stimolare la Variabilità della Pratica 
(Presupposto N°10 dell’Evolution Programme) all’interno della Situazione di gioco 4 contro 4 U12/U13 e della 
Situazione di gioco 5 contro 5 U12/U13). 

POSSIBILI VARIANTI PER LA SITUAZIONE DI GIOCO 5 CONTRO 5 U13/U12:  
    1. Una volta effettuato un punto (goal o conquista della meta), il fronte d’attacco viene ribaltato e la squadra 

che l’ha realizzato può ripartire alla ricerca immediata dell’obiettivo nella direzione di gioco opposta. Il 
portiere individuato da ogni squadra può anche cambiare da un’azione all’altra.  

    2. Il giocatore in posizione di vertice, quando si trova in possesso di palla, ha la possibilità di entrare 
all’interno dello spazio di gioco principale. In questo caso deve essere immediatamente sostituito da un 
compagno che prende la sua posizione oltre la linea di meta.  

    3. Le rimesse da fondo-campo vengono battute dal portiere con palla in mano, non esiste quindi una 
distanza da rispettare per la squadra in fase di attacco alla porta.   

    4. In caso di uscita della palla dal terreno di gioco la ripresa dell’azione avviene sempre a favore della squadra 
che difende o attacca la porta, la scelta viene fatta dall’allenatore con l’intento di agevolare l’azione di 
costruzione o finalizzazione.  

    5. Viene tolto il giocatore a sostegno svolgendo quindi una Situazione di Gioco 5 contro 5 nella quale tutti 
i partecipanti si trovano all’interno del campo di gioco (si realizza così una condizione di parità numerica 
anche in caso di possesso palla a favore della squadra che difende la porta).   

POSSIBILI VARIANTI PER SITUAZIONE DI GIOCO 4 CONTRO 4 U13/U12:  
    1. Si gioca un 4 contro 3 all’interno dello spazio di gioco, un ottavo giocatore viene collocato all’interno 

dell’area di meta. La squadra a difesa della porta, per fare un punto, può passare la palla al sostegno 
avversario all’interno dell’area di meta. Una volta effettuato il passaggio il giocatore che riceve palla può 
immediatamente dare inizio ad una nuova azione per la squadra che ricerca il goal (creando così una 
condizione di rapida transizione).  

    2. Il giocatore sostegno può calciare in porta e ricevere opposizione da parte dei difendenti al quale viene 
concessa la possibilità di entrare nella zona di meta.  

    3. La zona di meta viene divisa in 3 settori di uguale lunghezza (11 m ciascuno). Il posizionamento del 
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sostegno della squadra che attacca la porta determina attraverso quale dei 3 settori è vietato ricercare 
l’inserimento del giocatore della squadra a difesa della porta. Ad esempio, qualora il sostegno si posizioni 
in corrispondenza del settore centrale, non risulterà possibile effettuare l’inserimento in quella porzione 
di campo. Il sostegno può spostarsi da un settore all’altro durante il possesso di palla degli avversari 
chiudendone così gli spazi di inserimento e complicando la scelta del settore da attaccare.  

    4. La zona di meta viene divisa in 3 settori di uguale lunghezza (11 m ciascuno) e vengono variate le richieste 
di trasmissione palla per l’inserimento (ad esempio, l’inserimento valido è ritenuto valido solo: nei settori 
esterni; solo nel settore centrale; in sequenza, da destra a sinistra, si ricerca di effettuare l’uscita su tutti 
e 3 i settori). 

ULTERIORI APPROFONDIMENTI: 
Nel caso in cui il numero dei giocatori a disposizione durante l’allenamento non permetta di svolgere le attività 
con le stesse numeriche presentate nelle situazioni di gioco previste, si consiglia di svolgerle applicando con 
le stesse regole presentate (ampliando o riducendo gli spazi utilizzati) ma adattando le proposte da un minimo 
di 6 (3 contro 3) ad un massimo di 14 (7 contro 7) giocatori impiegati per ognuna delle due situazioni descritte 
nel documento.  

Qualora il numero dei giocatori a disposizione durante l’allenamento non sia pari, le soluzioni per integrarli tutti 
contemporaneamente nell’attività sono molteplici:  

Inserire un giocatore jolly in fase difensiva.  

Aggiungere un giocatore sostegno in fase offensiva.  

Prevedere un giocatore jolly che ad ogni azione può decidere con che squadra giocare. 
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Roma, 15 gennaio 2024 

 

          Ai Comitati L.N.D.   

Al Dipartimento Interregionale  

Al Dipartimento Calcio Femminile 

Alla Divisione Calcio a Cinque 

Loro Sedi 

           

 

 

 

                                            CIRCOLARE N° 43 
 

 

 
Oggetto: Anno 2024 – principali scadenze fiscali 

 

 

Si trasmette, per opportuna conoscenza, copia della Circolare n. 8-2024 elaborata dal Centro 

Studi Tributari della L.N.D., inerente l’oggetto. 

 

       Si raccomanda la immediata e puntuale informativa a tutte le rispettive Società aderenti. 

 

 

 

 

 

     IL SEGRETARIO GENERALE          IL PRESIDENTE 

                          Massimo Ciaccolini           Giancarlo Abete 

 

 

  



       CENTRO STUDI TRIBUTARI 
                                                         CIRCOLARE N. 8 – 2024 
 

 Oggetto: Anno 2024 - Principali scadenze fiscali 
 
 
 Tutti gli adempimenti e versamenti che scadono di sabato e nei giorni festivi 

vengono prorogati automaticamente al primo giorno lavorativo successivo. 
 Le scadenze di seguito riportate potranno subire, a seguito dell’emanazione di 

provvedimenti legislativi, ulteriori proroghe o modifiche che saranno 
tempestivamente portate a conoscenza delle ASD/SSD destinatarie della presente 
Circolare. 

Si fa rilevare che in materia di rateizzazione dei versamenti relativi alle 
imposte, l’art. 8 del D. Lgs. n. , dell’8 gennaio 2024, ha previsto che le somme dovute 
a titolo di saldo o d’acconto delle imposte e contributi dai soggetti titolari di posizioni 
assicurative in una delle gestioni amministrate dall’INPS, ad eccezione di quelle 
dovute nel mese di dicembre a titolo di acconto del versamento dell’IVA possono 
essere versate in rate mensili di uguale importo, con la maggiorazione degli interessi, 
decorrenti dal mese di scadenza; in ogni caso il pagamento deve essere completato 
entro il 16 dicembre dello stesso anno di presentazione della dichiarazione. La 
disposizione si applica a decorrere dal versamento delle somme dovute a titolo di 
saldo delle imposte relative al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023. Tutti 
I contribuenti, sia titolari di partita IVA che non, che effettuano i versamenti rateali 
delle imposte, dovranno effettuare i medesimi versamenti entro il giorno 16 di 
ciascun mese. 
 
Scadenze mensili 
Giorno 15 
- Imposte sui redditi e IVA – Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche che 
hanno optato per la Legge n. 398 del 16 dicembre 1991 – Annotazione nel prospetto 
ex D.M. 11 febbraio 1997 dei corrispettivi e proventi incassati nel mese precedente. 
  
– IVA ordinaria – Per le fatture emesse nel corso del mese, di importo inferiore a 
300,00 euro, può essere annotato entro il giorno 15 del mese successivo, in luogo di 
ciascuna fattura, un documento riepilogativo nel quale vanno indicati i numeri delle 
fatture cui si riferisce, l’ammontare complessivo imponibile delle operazioni e 
l’ammontare dell’imposta secondo l’aliquota applicata – 
Come previsto dall’art. 9 del D. Lgs. n. 1 dell’8 gennaio 2024, i versamenti minimi 
dell’IVA e delle ritenute sui redditi di lavoro autonomo sono accorpati fino a 100,00 
euro. Al disotto di tale cifra i versamenti, in caso di liquidazione mensile o trimestrale, 
possono essere eseguiti nel periodo successivo ma in ogni caso entro il 16 dicembre. 
 



Giorno 16 
 – IVA – Soggetti in regime ordinario – mensili – Versamento della differenza tra l’IVA 
incassata sulle operazioni attive registrate e da registrare relative al mese precedente 
e l’IVA pagata sulle operazioni passive dello stesso mese precedente– 
 – IRPEF – Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche – Versamento delle ritenute 
e delle addizionali regionali e comunali effettuate sui compensi erogati nel mese 
precedente – 
 – IRPEF – Versamento delle ritenute e delle addizionali regionali e comunali effettuate 
ex artt. 23 e 24 DPR n.600/1973, sui redditi di lavoro dipendente e di lavoro sportivo 
ex D. Lgs. n. 36/2021 – 
 - INPS – Versamento dei contributi previdenziali dovuti sui redditi di lavoro 
dipendente e di lavoro sportivo e dei contributi dovuti alla Gestione Separata sui 
redditi di lavoro autonomo e sui redditi di collaborazione coordinata e continuativa 
assimilati ai redditi di lavoro dipendente, erogati nel mese precedente – 
 
N.B. L’art. 3-quater del D.L. 2 marzo 2012, n. 16, ha stabilito, a regime, che gli 
adempimenti fiscali ed il versamento di imposte, contributi INPS ed altre somme a 
favore dello Stato, Regioni ed Enti Previdenziali, anche per rate con scadenza dal 1° al 
20 agosto di ogni anno, possono essere effettuati, senza maggiorazioni, entro il 20 
agosto, con l’unica eccezione del ravvedimento operoso breve (entro 16 agosto). 
 
Ulteriori scadenze nei singoli mesi  
 
Febbraio 
1° – IVA – Inizio termine per l’invio della dichiarazione IVA 2024 per l’anno 2023  
16 – Versamento IVA relativa alla liquidazione del quarto trimestre dell’anno 2023 da 
parte di soggetti minori che per opzione hanno scelto la liquidazione ed il versamento 
trimestrale con maggiorazione dell’1% 
-Versamento IVA relativa al quarto trimestre dell’anno 2023 da parte dei soggetti 
ASD e SSD che hanno optato per la Legge n. 398/91 che effettuano la liquidazione 
trimestrale in base al prospetto di cui al D.M. 11 febbraio 1997 (senza 
maggiorazione di interessi) – 
28 - Conguaglio tra ritenute e imposte sui redditi da lavoro dipendente da parte dei 
sostituti d’imposta relative all’anno 2023 
 
Marzo 
16 sabato -18 lunedì–Invio telematico all’Agenzia delle Entrate da parte dei sostituti 
d’imposta della Certificazione Unica – CU – relativa ai redditi di lavoro dipendente, 
di lavoro sportivo ex D. Lgs. n. 36/2021, di lavoro autonomo e ai redditi diversi, da 
rilasciare ai percipienti entro lo stesso termine del 16-18 marzo 



-Versamento del saldo IVA anno 2023 con possibilità di differimento al 30 giugno 
con la maggiorazione dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese successiva al 16 
marzo, oppure di pagamento entro il 31 luglio con un’ulteriore maggiorazione dello 
0,40%- 
-Tassa libri contabili – versamento annuale per le società di capitali – L’importo è di 
309,87 euro per i soggetti con capitale sociale fino euro 516.456,90- Il codice tributo 
da indicare nel Mod. F 24 è: 7085 – tassa vidimazione libri sociali – Anno 2021 
 
 Aprile 
 1 lunedì festivo - 2 martedì – Termine dal quale è possibile inviare i modelli di  
dichiarazione redditi e Irap all’Agenzia delle Entrate ivi compresa la dichiarazione 
dei sostituti d’imposta – Mod. 770 relativo all’anno precedente; 
30 – Termine ultimo per l’invio, esclusivamente in via telematica, della 
dichiarazione IVA 2024 per l’anno 2023; 
30 – L’Agenzia mette a disposizione, telematicamente, la dichiarazione precompilata 
relativa ai redditi prodotti nell’anno precedente anche alle persone fisiche titolari di  
redditi differenti da quelli di lavoro dipendente e di pensione compresi i titolari di 
partita IVA; 
- Associazioni Sportive Dilettantistiche che hanno optato per la Legge n. 398/91, il 
cui esercizio sociale coincidente con l’anno solare 2023 – Redazione del rendiconto 
relativo alle manifestazioni agevolate ex art. 37 della Legge n. 34/2000 (due eventi 
annuali per introiti complessivamente non superiori ad euro 51.645,70)  
 
Maggio 

2 – A far tempo dal 2 maggio 2024 è anticipato dal 30 novembre al 30 settembre il 
termine per la presentazione delle dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e Irap. 
Si rileva che ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 1 dell’8 gennaio 2024, con effetto dal 2 
maggio 2024, le dichiarazioni IRES/IRAP vanno prodotte entro l’ultimo giorno del nono 
mese (anziché l’undicesimo) successivo alla chiusura dell’esercizio; per i soggetti con 
periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare per i quali il termine di presentazione 
delle dichiarazioni IRES/IRAP relative al periodo d’imposta precedente a quello in corso al 
31 dicembre 2023 (come, ad es., Bilancio al 30 giugno 2023, la cui dichiarazione va 
prodotta entro il 31 maggio 2024) scade successivamente alla data del 2 maggio 2024, 
continuano ad applicarsi per il predetto periodo d’imposta i termini di presentazione 
vigenti anteriormente alla medesima data. 
- IVA – Comunicazione all’Agenzia delle Entrate della liquidazione IVA del 1° trimestre 
2024 (sono escluse le SSD e le ASD che hanno optato per la Legge n. 398/91, in quanto 
non tenute alla presentazione della dichiarazione IVA annuale); 
16 – Versamento IVA relativa alla liquidazione del primo trimestre dell’anno 2024 da 
parte dei soggetti “minori” che, per opzione, hanno scelto la liquidazione ed il 
versamento trimestrale con maggiorazione dell’1%; 



-Versamento IVA relativa al primo trimestre 2024 da parte delle Associazioni e 
Società Sportive Dilettantistiche che hanno optato per la Legge n. 398/91, che 
effettuano la liquidazione trimestrale in base al prospetto di cui al D.M. 11 febbraio 
1997, senza maggiorazione di interessi -   

  31 – Termine ultimo per il versamento della 2^ rata di acconto IRES e IRAP per il 
 periodo d’imposta 2023-24 da parte dei soggetti con esercizio sociale chiuso al 30 
giugno 2023 (undicesimo mese dalla chiusura dell’esercizio) - 
-Termine ultimo per l’invio della dichiarazione REDDITI/IRAP da parte dei soggetti con 
esercizio sociale chiuso al 30 giugno 2023 –  
- IVA – Comunicazione all’Agenzia delle Entrate della liquidazione IVA del 1° trimestre 
2024 (sono escluse le SSD e le ASD che hanno optato per la Legge n. 398/91, in quanto 
non tenute alla presentazione della dichiarazione IVA annuale); 
- IVA – Trasmissione in via telematica all’Agenzia delle Entrate dei dati di tutte le fatture 
emesse nel primo trimestre del 2024 e di quelle ricevute e registrate (le ASD e le SSD che 
hanno optato per la Legge n. 398/91, sono tenute alla trasmissione dei dati delle sole 
fatture emesse) 
 

Giugno 
16 domenica -17 lunedì - IMU – Versamento 1^ rata 
30 domenica - 1 luglio - Soggetti con Bilancio chiuso al 31 dicembre 2023 – Versamento 
saldo IRES, IRAP relative all’anno 2023 e 1^ rata di acconto per l’anno 2024 delle 
imposte risultanti dalle dichiarazioni REDDITI/IRAP; 
- Versamento dell’IVA dovuta sulla dichiarazione IVA annuale 2024 per l’anno 2023, 
maggiorata degli interessi (0,40%) per ogni mese o frazione di mese successivi al 16 
marzo 2024 – 
- Termine entro il quale le persone fisiche possono presentare la dichiarazione dei 
redditi 2024 per il periodo d’imposta 2023 all’Ufficio postale. L’invio in via telematica è 
possibile, invece, fino al 30 settembre. 
- Pubblicazione nei propri siti internet delle sovvenzioni, sussidi, vantaggi, ecc., erogati 
dalle Pubbliche Amministrazioni nell’anno 2023 (Trasparenza ex D.L. n. 34 del 30 aprile 
2019, convertito in Legge n. 58 del 28 giugno 2019) – 
 
Luglio 
30 - Termine ultimo per il versamento con maggiorazione dello 0,40% del saldo IRPEF, 
IRES, IRAP e 1^ rata acconto, non versati alla precedente scadenza del 30 giugno 
 
Agosto 
1° agosto – 31 agosto 
-Sospensione dei termini per la trasmissione di documenti e informazioni richiesti 
dall’Agenzia delle Entrate o altri enti impositori e sospensione dei termini per il 
pagamento di somme dovute dal contribuente a seguito di controlli automatici, di 



controlli formali e della liquidazione delle imposte sui redditi assoggettati a tassazione 
separata – 
20 – Versamento di imposte IVA (2° trimestre), contributi INPS ed altre somme a favore 
dello Stato, Regioni ed Enti Previdenziali con rate in scadenza tra il 1° ed il 20 agosto 2024, 
senza maggiorazione- 
 
Settembre 
4 - IVA – Comunicazione all’Agenzia delle Entrate della liquidazione IVA del 2° trimestre 
2024 (sono escluse le SSD e le ASD che hanno optato per la Legge n. 398/91, in quanto 
non tenute alla presentazione della dichiarazione IVA annuale); 
- IVA – Trasmissione in via telematica all’Agenzia delle Entrate dei dati di tutte le fatture 
emesse nel secondo trimestre del 2024 e di quelle ricevute e registrate (le ASD e le SSD 
che hanno optato per la Legge n., 398/91, sono tenute alla trasmissione dei dati delle sole 
fatture emesse) - 
30 – Termine ultimo per l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate delle dichiarazioni 
dei redditi relativi all’anno precedente da parte delle persone fisiche - Scade anche il 
nono mese previsto per la presentazione delle dichiarazioni IRES/IRAP da parte dei 
soggetti con esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2023. 
 
Ottobre 
31- Termine ultimo per la presentazione in via telematica del Modello 770, concernente 

le comunicazioni e i prospetti attestanti le somme o i valori che i sostituti d’imposta 

hanno corrisposto nell’anno 2023 a lavoratori dipendenti e assimilati e a lavoratori 

autonomi soggetti a ritenuta d’imposta, i dati previdenziali e assistenziali, i dati 

assicurativi INAIL nonché i versamenti, i crediti e le compensazioni effettuate – 

- Associazioni Sportive Dilettantistiche che hanno optato per la Legge n. 398/1991 
con esercizio sociale chiuso al 30 giugno 2024 – Redazione del rendiconto relativo 
alle manifestazioni agevolate ex art 37 della Legge n. 34/2000 (due eventi annuali 
per introiti complessivamente non superiori ad euro 51.645,70) - 
 
Novembre 
-16 sabato -18 lunedì - IVA – Comunicazione all’Agenzia delle Entrate della 
liquidazione IVA del 3° trimestre 2024 (sono escluse le SSD e le ASD che hanno optato 
per la Legge n. 398/91, in quanto non tenute alla presentazione della dichiarazione IVA 
annuale); 
- Versamento IVA relativa alla liquidazione del 3° trimestre dell’anno 2024 da parte 
dei soggetti “minori” che, per opzione, hanno scelto la liquidazione ed il versamento 
trimestrale con maggiorazione dell’1%; 
-Versamento IVA relativa al 3° trimestre 2024 da parte delle Associazioni e Società 
Sportive Dilettantistiche che hanno optato per la Legge n. 398/91, che effettuano la 



liquidazione trimestrale in base al prospetto di cui al D.M. 11 febbraio 1997, senza 
maggiorazioni -   
-Versamento della 2^ rata di acconto 2024 – IRES e IRAP – da parte dei soggetti con 
esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2023 (entro l’undicesimo mese successivo alla 
chiusura dell’esercizio) – 
30 sabato - 2 dicembre lunedì - IVA – Trasmissione in via telematica all’Agenzia delle 
Entrate dei dati di tutte le fatture emesse nel terzo trimestre del 2024 e di quelle 
ricevute e registrate (le ASD e le SSD che hanno optato per la Legge n., 398/91, sono 
tenute alla trasmissione dei dati delle sole fatture emesse) - 
 
Dicembre 
16 - IMU – Versamento saldo  
27 – IVA – Versamento acconto 2024 
30 -Versamento IRES – IRAP a saldo 2023 e 1^ rata acconto 2024 per i soggetti IRES 
con esercizio sociale chiuso al 30 giugno 2024 (sesto mese successivo a quello di 
chiusura dell’esercizio). In caso di omesso versamento entro il termine indicato, lo 
stesso potrà essere effettuato entro i 30 giorni successivi con la maggiorazione dello 
0,40%- 
31 – Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche con proventi commerciali non 
superiori a 400.000,00 euro annui – Scadenza del termine per effettuare l’opzione 
per l’applicazione della Legge n. 398/1991 – L’opzione è vincolante per un 
quinquennio e si effettua dandone comunicazione all’Ufficio dell’Agenzia delle 
Entrate competente e alla SIAE – 
-Predisposizione da parte delle stesse SSD/ASD del prospetto ex D.M. 11 febbraio 
1997 sul quale procedere alle annotazioni contabili ai fini IVA e imposte sui redditi per 
l’anno successivo (il prospetto è esente da bollo ma, al fine di dare data certa al 
prospetto stesso, si consiglia di bollarlo con l’imposta nella misura di € 14,62 da 
corrispondere mediante contrassegno o tramite Mod. F 23 – codice tributo 458 T) – 
 
Febbraio 2025 
28 – IVA - Comunicazione all’Agenzia delle Entrate della liquidazione IVA del 4° 
trimestre 2024 (sono escluse le SSD e le ASD che hanno optato per la Legge n. 398/91, 
in quanto non tenute alla presentazione della dichiarazione IVA annuale). 
 
      ******** 
Si ricorda che in caso di omesso o tardivo versamento di imposte, è possibile 
usufruire dell’istituto del ravvedimento operoso.  
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Si comunica che, d’intesa tra la F.I.G.C., la L.N.D. e l’A.I.A.C., si è convenuto di sostituire 

la disposizione contenuta nel paragrafo 14 del Comunicato Ufficiale n. 1 della L.N.D., pubblicato il 

1° Luglio 2023, recante il seguente letterale tenore: 

  

 “L’Allenatore/Allenatrice esonerato/a prima del 30 Novembre 2023 da una Società associata 

alla L.N.D. o da Società di “puro settore” avrà la facoltà, in deroga alla normativa vigente, di tesserarsi 

e svolgere attività per altra Società della F.I.G.C. nel corso della stessa stagione sportiva, a condizione 

che la nuova Società partecipi ad un girone diverso o campionato diverso da quella in cui partecipava 

la Società che ha esonerato in Tecnico. Tale deroga non opera per gli Allenatori/Allenatrici 

esonerati/e dalla conduzione di squadre partecipanti alle attività giovanili di base.” 

 

con la seguente: 

 

“L’Allenatore/Allenatrice esonerato/a prima del 30 Dicembre 2023 da una Società associata 

alla L.N.D. o da Società di “puro settore” avrà la facoltà, in deroga alla normativa vigente, di tesserarsi 

e svolgere attività per altra Società della F.I.G.C. nel corso della stessa stagione sportiva, a condizione 

che la nuova Società partecipi ad un girone diverso o campionato diverso da quella in cui partecipava 

la Società che ha esonerato in Tecnico. Tale deroga non opera per gli Allenatori/Allenatrici 

esonerati/e dalla conduzione di squadre partecipanti alle attività giovanili di base.” 
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      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 

                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 
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Si trasmette, in allegato, il Comunicato Ufficiale della F.I.G.C. n. 133/A, inerente la modifica 

dell’art. 105, comma 3 ter, delle N.O.I.F. 
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COMUNICATO UFFICIALE N. 133/A 

 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

- nella riunione del 20 dicembre 2023; 

 

- ravvisata la necessità di modificare l’art. 105, comma 3 ter, delle N.O.I.F.; 

 

- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

 

 

h a   d e l i b e r a t o 

 

 

 

di modificare l’art. 105, comma 3 ter, delle N.O.I.F., secondo il testo allegato sub A). 
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IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALL. A) 

N.O.I.F. 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 105 

Gli accordi preliminari 

 

1. Le società possono stipulare accordi preliminari, 

con natura di contratti ad efficacia differita, aventi ad 

oggetto trasferimenti, cessioni di contratto, nuovi 

contratti o rinnovi di contratti relativi alle prestazioni 

sportive dei calciatori/calciatrici. 

 

2. Gli accordi preliminari aventi ad oggetto cessioni 

di contratto o trasferimenti di calciatori/calciatrici, 

possono essere stipulati nei periodi annualmente 

fissati dal Consiglio Federale su moduli predisposti 

dalla Lega e dalla FIGC, a pena di nullità purché tali 

accordi non interessino società e calciatori/calciatrici 

dello stesso campionato e/o dello stesso girone in 

costanza di svolgimento dei campionati stessi. Per i 

calciatori/calciatrici provenienti da Federazione 

estera, la stipulazione di preliminari è consentita dal 

giorno successivo alla chiusura del secondo periodo 

di campagna trasferimenti. A pena di nullità, il 

deposito degli accordi preliminari deve avvenire nei 

venti giorni dalla stipulazione presso la Federazione, 

la Lega, la Divisione o il Comitato di competenza. 

 

3. In costanza di rapporto sono consentiti accordi 

preliminari scritti tra società e calciatori/calciatrici 

per essa tesserati per la stipula di un successivo 

contratto di lavoro sportivo o di apprendistato. Tali 

accordi devono essere redatti su moduli predisposti 

dalle Leghe o dalla FIGC, che contengono 

comunque tutti gli elementi essenziali del contratto. 

Essi devono essere depositati presso la Lega 

competente o, per gli accordi preliminari stipulati in 

ambito di calcio femminile di Serie A e Serie B, 

presso la Divisione competente, entro la stessa 

stagione nella quale sono posti in essere ed 

acquistano efficacia, ad ogni effetto, dalla data del 

deposito. 

 

3bis. I calciatori/calciatrici “giovani di serie” 

tesserati a titolo definitivo possono stipulare, dall’età 

di 16 anni anagraficamente compiuti, con la società 

di appartenenza, accordi preliminari di contratto che 

acquisiscono efficacia dalla stagione successiva alla 

stipula dell’accordo stesso acquisendo così lo status 

di “professionista” dalla data di decorrenza del 

contratto. Tali accordi devono essere redatti sui 

moduli predisposti dalle Leghe o dalla FIGC e 

Art. 105 

Gli accordi preliminari 

 

1. INVARIATO 

 

 

 

 

 

2. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3bis. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 



devono essere depositati presso la Lega competente 

o, per gli accordi preliminari stipulati in ambito di 

calcio femminile professionistico, presso la 

Divisione Serie A Femminile Professionistica entro 

la stessa stagione nella quale sono posti in essere. 

 

3ter. I calciatori/calciatrici “giovani” e “giovani di 

serie” possono stipulare, dall’età di 14 anni 

anagraficamente compiuti, con la società di 

appartenenza, accordi preliminari di contratto di 

apprendistato, che acquisiscono efficacia dalla 

stagione successiva alla stipula dell’accordo stesso e 

comunque non prima del compimento del 15° anno 

di età. Tali accordi devono essere redatti sui moduli 

predisposti dalle Leghe o dalla FIGC e devono essere 

depositati presso la Lega competente o, per gli 

accordi preliminari stipulati in ambito di calcio 

femminile di Serie A e Serie B, presso la Divisione 

Serie A Femminile Professionistica, entro la stessa 

stagione nella quale sono posti in essere. 

 

4. Una società può stipulare, utilizzando a pena di 

nullità i moduli predisposti dalle Leghe o dalla 

FIGC, col calciatore/calciatrice “professionista” o 

titolare di un contratto di lavoro sportivo, tesserato/a 

per altra società, un accordo preliminare soltanto 

nella stagione sportiva al cui termine scade il 

contratto che regola il rapporto del 

calciatore/calciatrice con l’altra società. Tali accordi 

possono essere stipulati nei sei mesi precedenti la 

scadenza del contratto in corso tra il 

calciatore/calciatrice e la società ed i relativi moduli 

hanno valore anche per i calciatori/calciatrici 

professionisti provenienti da Federazione estera. I 

contratti stipulati con calciatori/calciatrici dilettanti 

dopo il 31 luglio, privi di consenso della società 

dilettantistica, hanno valore di accordo preliminare 

con efficacia differita al 1° luglio successivo. 

 

5. Gli accordi preliminari tra società e tra società e 

calciatori/calciatrici prevalgono, in relazione agli 

adempimenti previsti dalla normativa di controllo, 

sui contratti sopravvenuti nel periodo ordinario di 

contrattazione immediatamente successivo. Essi 

sono soggetti al visto di esecutività. A pena di 

nullità, devono essere depositati entro 20 giorni dalla 

stipula del contratto e, comunque, entro e non oltre il 

30 giugno di ogni stagione sportiva. 

 

 

 

 

 

 

 

3ter. I calciatori/calciatrici “giovani” e “giovani di 

serie” possono stipulare, dall’età di 14 anni 

anagraficamente compiuti, con la società di 

appartenenza, accordi preliminari di contratto di 

apprendistato, che acquisiscono efficacia dalla 

stagione successiva alla stipula dell’accordo stesso. 

Tali accordi devono essere redatti sui moduli 

predisposti dalle Leghe o dalla FIGC e devono essere 

depositati presso la Lega competente o, per gli 

accordi preliminari stipulati in ambito di calcio 

femminile di Serie A e Serie B, presso la Divisione 

Serie A Femminile Professionistica, entro la stessa 

stagione nella quale sono posti in essere. 

 

 

4. INVARIATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. INVARIATO 
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Si trasmette, in allegato, il Comunicato Ufficiale della F.I.G.C. n. 135/A, inerente la modifica 

del Regolamento del Settore Tecnico. 
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COMUNICATO UFFICIALE N. 135/A 

 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

- nella riunione del 20 dicembre 2023; 

 

- preso atto della proposta del Settore Tecnico FIGC di modificare gli artt. 16, 30 e 31, di 

rinumerare l’art. 27 in 26 quater, e di introdurre i nuovi artt. 27 e 27bis del proprio Regolamento; 

 

- ravvisata l’opportunità di tali modifiche; 

 

- visto l’art. 27 dello Statuto Federale; 

 

 

 

h a    d e l i b e r a t o 

 

 

 

di approvare le modifiche al Regolamento del Settore Tecnico, secondo il testo allegato sub A). 
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IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 

 



 

 

 

REGOLAMENTO SETTORE TECNICO 
 

NUOVO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 16  

Classificazione dei Tecnici  

1. I Tecnici che il Settore Tecnico inquadra e/o qualifica, in esecuzione 

di quanto disposto dal presente Regolamento, si suddividono in 

Allenatori: 

 

a) UEFA PRO; 

b) UEFA A;  

c) UEFA B; 

d) Licenza D; 

e) UEFA C; 

f) Responsabile Settore Giovanile; 

g) UEFA GK (Goalkeeping) A; 

h) UEFA GK (Goalkeeping) B; 

i) Portieri Dilettanti e di Settore Giovanile;  

j) Calcio a Cinque - Licenza A; 

k) Uefa Futsal B; 

l) Calcio a Cinque - Licenza D; 

m) Calcio a Cinque – Licenza C; 

n) Portieri Calcio a Cinque. 

 

 

e altri Tecnici: 

a) Preparatori Atletici; 

b) Medici Sociali; 

c) Operatori Sanitari.  

Sono qualifiche ad esaurimento: 

Art. 16  

Classificazione dei Tecnici 

1. I Tecnici che il Settore Tecnico inquadra e/o qualifica, in esecuzione 

di quanto disposto dal presente Regolamento, si suddividono in 

Allenatori: 

a) UEFA PRO; 

b) UEFA A;  

c) UEFA B; 

d) Licenza D; 

e) UEFA C; 

f) Responsabile Settore Giovanile; 

g) UEFA GK (Goalkeeping) A; 

h) UEFA GK (Goalkeeping) B; 

i) Portieri Dilettanti e di Settore Giovanile;  

j) Calcio a Cinque - Licenza A; 

k) Uefa Futsal B; 

l) Calcio a Cinque - Licenza D; 

m) Calcio a Cinque – Licenza C; 

n) Portieri Calcio a Cinque. 

o) Beach Soccer – Licenza A; 

p) Beach Soccer – Licenza B; 

q) Paralimpico 

e altri Tecnici: 

a) Preparatori atletici 

Medici Sociali; 

b) Operatori Sanitari.  



 

 

 

a) Direttori Tecnici; 

b) Allenatori Dilettanti di 3a categoria; 

c) Istruttori di Giovani Calciatori; 

d) Allenatori Giovani Calciatori – UEFA Grassroots C Licence e) 

Allenatori dei Portieri 

f) Allenatori Dilettanti; 

g) Allenatori di Calcio a Cinque  

Fino ad esaurimento della qualifica e con valenza nel solo contesto 

nazionale: 

- i Direttori Tecnici sono equiparati ai UEFA PRO; 

- gli Allenatori Dilettanti di 3a categoria sono equiparati ai UEFA B; 

- gli Istruttori di Giovani Calciatori e gli Allenatori Giovani Calciatori - 

UEFA Grassroots C Licence sono equiparati ai UEFA C;  

- gli Allenatori dei Portieri sono equiparati ai UEFA GK A; 

- gli Allenatori di Calcio a Cinque sono equiparati ai UEFA Futsal B  

 

Sono qualifiche ad esaurimento: 

a) Direttori Tecnici; 

b) Allenatori Dilettanti di 3a categoria; 

c) Istruttori di Giovani Calciatori; 

d) Allenatori Giovani Calciatori – UEFA Grassroots C Licence e) 

Allenatori dei Portieri 

f) Allenatori Dilettanti; 

g) Allenatori di Calcio a Cinque  

Fino ad esaurimento della qualifica e con valenza nel solo contesto 

nazionale: 

- i Direttori Tecnici sono equiparati ai UEFA PRO; 

- gli Allenatori Dilettanti di 3a categoria sono equiparati ai UEFA B; 

- gli Istruttori di Giovani Calciatori e gli Allenatori Giovani Calciatori - 

UEFA Grassroots C Licence sono equiparati ai UEFA C;  

- gli Allenatori dei Portieri sono equiparati ai UEFA GK A; 

- gli Allenatori di Calcio a Cinque sono equiparati ai UEFA Futsal B  

 

Art. 27 

Allenatori dei Portieri Dilettanti e di Settore Giovanile 

1. Gli Allenatori dei Portieri Dilettanti e di Settore Giovanile sono 

abilitati alla preparazione dei portieri di squadre di società appartenenti 

alla Lega Nazionale Dilettanti e di squadre giovanili, ad eccezione delle 

squadre Primavera, di società appartenenti alla Lega Nazionale 

Professionisti Serie A, alla Lega Nazionale Professionisti Serie B, alla 

Lega Pro, alla Lega Nazionale Dilettanti ed al Settore per l’Attività 

Giovanile e Scolastica. Detti Allenatori non sono abilitati alla 

preparazione di portieri di squadre partecipanti al Campionato 

“Primavera”. Il tesseramento degli Allenatori Portieri Dilettanti e di 

Settore Giovanile è consentito solo per coloro che siano iscritti nel 

Ruolo degli attivi.  

Art. 26 - quater 

Allenatori dei Portieri Dilettanti e di Settore Giovanile 

 

1. INVARIATO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

2. L’abilitazione Allenatori dei Portieri Dilettanti e di Settore Giovanile 

si consegue frequentando, con esito positivo, Corsi regionali o 

provinciali, organizzati dal Settore Tecnico che ne stabilisce i 

programmi e ne affida l‘attuazione all’Associazione Italiana Allenatori 

Calcio, anche tramite società dalla stessa controllata.  

3. I requisiti per l’ammissione, i criteri di valutazione delle domande, la 

durata del corso, le quote di iscrizione e di partecipazione ed il numero 

massimo dei candidati da ammettere sono stabiliti dal Consiglio 

Direttivo e pubblicati in un bando di concorso predisposto dal 

Presidente del Settore.  

 

2. INVARIATO. 

 

 

 

 

 

3. INVARIATO. 

 

 

 

 

 

 Art. 27  

Beach Soccer - Licenza A 

 

1. Gli Allenatori Beach Soccer – Licenza A sono abilitati alla 

conduzione tecnica delle prime squadre, maschili e femminili, di Beach 

Soccer. Il tesseramento degli Allenatori di Beach Soccer – Licenza A è 

consentito solo per coloro che siano iscritti nel Ruolo degli attivi. 

2. L'abilitazione si consegue dopo la partecipazione, con esito positivo, 

a corsi centrali o periferici organizzati dal Settore Tecnico che ne 

stabilisce i programmi e l’attuazione, normalmente affidata alla Lega 

Nazionale Dilettanti o all’Associazione Italiana Allenatori di Calcio, 

anche tramite società dalla stessa controllata. 

3. I requisiti per l'ammissione, i criteri di presentazione e valutazione 

delle domande, la durata del Corso, le quote d’iscrizione e 

partecipazione ed il numero massimo di candidati da ammettere, sono 

stabiliti dal Consiglio Direttivo e pubblicati in un bando di concorso 

predisposto dal Presidente del Settore.  



 

 

 

4. Possono essere ammessi ai Corsi soggetti provenienti da Federazioni 

Estere nell’ambito di accordi di collaborazione tra queste ultime e la 

F.I.G.C..  

 

 Art. 27 bis 

Beach Soccer – Licenza B 

 

1. Gli Allenatori Beach Soccer – Licenza B sono abilitati alla 

conduzione tecnica delle squadre giovanili, maschili e femminili, di 

Beach Soccer. Il tesseramento degli Allenatori di Beach Soccer – 

Licenza B è consentito solo per coloro che siano iscritti nel Ruolo degli 

attivi. 

2. L'abilitazione si consegue dopo la partecipazione, con esito positivo, 

a corsi centrali o periferici organizzati dal Settore Tecnico che ne 

stabilisce i programmi e ne affida l‘attuazione all’Associazione Italiana 

Allenatori Calcio, anche tramite società dalla stessa controllata.  

3. I requisiti per l'ammissione, i criteri di presentazione e valutazione 

delle domande, la durata del Corso, le quote d’iscrizione e 

partecipazione ed il numero massimo di candidati da ammettere, sono 

stabiliti dal Consiglio Direttivo e pubblicati in un bando di concorso 

predisposto dal Presidente del Settore.  

4. Possono essere ammessi ai Corsi soggetti provenienti da Federazioni 

Estere nell’ambito di accordi di collaborazione tra queste ultime e la 

F.I.G.C.. 

Art. 30  

Medici Sociali 

1. Sono iscritti nell’Albo del Settore Tecnico come i Medici Sociali i 

Art. 30  

Allenatori di calcio paralimpico 

1. Gli Allenatori di Calcio Paralimpico sono abilitati alla conduzione 



 

 

 

laureati in Medicina e Chirurgia regolarmente iscritti all’albo dei 

Medici Chirurghi che presentino regolare domanda al Settore Tecnico.  

2. Il tesseramento dei Medici Sociali da parte delle Società è consentito 

solo per coloro che siano iscritti nel Ruolo degli attivi.  

3. Le Società professionistiche devono tesserare un Responsabile 

Sanitario della Società che, ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministero 

della Sanità 13 marzo 1995, deve necessariamente possedere la 

specializzazione in Medicina dello Sport e deve essere iscritto in 

apposito elenco presso la Sezione Medica.  

4. Nelle gare che riguardano la prima squadra di Società 

Professionistiche, il medico presente in campo deve essere il 

Responsabile Sanitario o altro Medico tesserato per la Società purché in 

possesso di Specializzazione in Medicina dello Sport e indicato all’atto 

del tesseramento come addetto alla prima squadra. Il Settore Tecnico, 

in casi eccezionali e per fondati motivi, può autorizzare la società, 

previa motivata richiesta sottoscritta dal Legale Rappresentante e dal 

Responsabile Sanitario della Società, a delegare per un periodo 

determinato altro medico tesserato per la Società, anche se non 

specialista in Medicina dello Sport.  

tecnica delle squadre di società affiliate alla Divisione Calcio 

Paralimpico e Sperimentale (DPCS). Il tesseramento degli allenatori di 

calcio paralimpico è consentito solo per coloro che siano iscritti nel 

Ruolo degli attivi. 

2. L'abilitazione si consegue dopo la partecipazione, con esito positivo, 

a corsi centrali o periferici organizzati dal Settore Tecnico che ne 

stabilisce i programmi e ne affida l’attuazione all’Associazione Italiana 

Allenatori Calcio, anche tramite società dalla stessa controllata.  

3. I requisiti per l'ammissione, i criteri di presentazione e valutazione 

delle domande, la durata del Corso, le quote d’iscrizione e 

partecipazione ed il numero massimo di candidati da ammettere, sono 

stabiliti dal Consiglio Direttivo e pubblicati in un bando di concorso 

predisposto dal Presidente del Settore.  

4. Possono essere ammessi ai Corsi soggetti provenienti da Federazioni 

Estere nell’ambito di accordi di collaborazione tra queste ultime e la 

F.I.G.C..  

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 31  

Operatori Sanitari 

1. Possono essere iscritti nell’Albo del Settore Tecnico quali Operatori 

Sanitari coloro che siano in possesso di titolo abilitante alla professione 

Art. 31  

Medici e Operatori Sanitari 

1. Sono iscritti nell’Albo del Settore Tecnico come i Medici Sociali i 

laureati in Medicina e Chirurgia regolarmente iscritti all’albo dei 



 

 

 

sanitaria di fisioterapista (DM 14 settembre 1994, n.741) o titolo 

equipollente. Possono, inoltre, fare richiesta coloro che siano in 

possesso di titolo riconducibile a questa stessa area, 

riabilitativo/fisioterapica, rilasciato ai termini di legge e riportato 

nell’elenco delle professioni sanitarie e arti ausiliarie del Ministero 

della Salute.  

 

2. Gli Operatori sanitari sopra indicati sono iscritti nell’Albo del Settore 

Tecnico previa presentazione di regolare domanda al Settore Tecnico. Il 

tesseramento degli Operatori sanitari è consentito solo per coloro che 

siano iscritti nel Ruolo degli attivi.  

 

 

Medici Chirurghi che presentino regolare domanda al Settore Tecnico.  

 

 

 

 

2. Il tesseramento dei Medici Sociali da parte delle Società è consentito 

solo per coloro che siano iscritti nel Ruolo degli attivi.  

 

3. Le Società professionistiche devono tesserare un Responsabile 

Sanitario della Società che, ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministero 

della Sanità 13 marzo 1995, deve necessariamente possedere la 

specializzazione in Medicina dello Sport e deve essere iscritto in 

apposito elenco presso la Sezione Medica.  

4. Nelle gare che riguardano la prima squadra di Società 

Professionistiche, il medico presente in campo deve essere il 

Responsabile Sanitario o altro Medico tesserato per la Società purché in 

possesso di Specializzazione in Medicina dello Sport e indicato all’atto 

del tesseramento come addetto alla prima squadra. Il Settore Tecnico, 

in casi eccezionali e per fondati motivi, può autorizzare la società, 

previa motivata richiesta sottoscritta dal Legale Rappresentante e dal 

Responsabile Sanitario della Società, a delegare per un periodo 

determinato altro medico tesserato per la Società, anche se non 

specialista in Medicina dello Sport.  

 

5. Possono essere iscritti nell’Albo del Settore Tecnico quali Operatori 

Sanitari coloro che siano in possesso di titolo abilitante alla professione 

sanitaria di fisioterapista (DM 14 settembre 1994, n.741) o titolo 

equipollente. Possono, inoltre, fare richiesta coloro che siano in 



 

 

 

possesso di titolo riconducibile a questa stessa area, 

riabilitativo/fisioterapica, rilasciato ai termini di legge e riportato 

nell’elenco delle professioni sanitarie e arti ausiliarie del Ministero 

della Salute. 

6. Gli Operatori sanitari sopra indicati sono iscritti nell’Albo del Settore 

Tecnico previa presentazione di regolare domanda al Settore Tecnico. Il 

tesseramento degli Operatori sanitari è consentito solo per coloro che 

siano iscritti nel Ruolo degli attivi. 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 238 

Stagione Sportiva 2023/2024 

 
 

 

 

 

Si trasmette, in allegato, il Comunicato Ufficiale della F.I.G.C. n. 136/A, inerente la delibera 

del Consiglio Federale di aver stabilito il periodo dal 1° giugno 2024 al 30 giugno 2024 per il 

ritesseramento, da parte delle Società già titolari del tesseramento, dei calciatori/calciatrici e 

giocatori/giocatrici “Giovani di Serie”, “Giovani”, “Giovani Dilettanti” e “non Professionisti” in 

scadenza al 30 giugno 2024. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 21 DICEMBRE 2023 
  

 

  

  

      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 

                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 

 



 

 

 FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 136/A 

 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

- nella riunione del 20 dicembre 2023; 

 

- visti i Comunicati Ufficiali nn. 186/A e 188/A del 1° giugno 2023, e nn. 233/A e 234/A del 28 

giugno 2023 che prevedevano l’introduzione, entro il 31 dicembre 2023, di termini e modalità 

per il ritesseramento dei calciatori/calciatrici e giocatori/giocatrici “Giovani di Serie”, 

“Giovani”, “Giovani Dilettanti” e “non Professionisti” con tesseramento in scadenza al 30 

giugno 2024; 

 

- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

 

 

h a   d e l i b e r a t o 

 

 

 

di stabilire il periodo dal 1° giugno 2024 al 30 giugno 2024 per il ritesseramento, da parte delle 

società già titolari del tesseramento, dei calciatori/calciatrici e giocatori/giocatrici “Giovani di 

Serie”, “Giovani”, “Giovani Dilettanti” e “non Professionisti” in scadenza al 30 giugno 2024. 

 

Il ritesseramento dovrà avvenire con le modalità già previste dai citati Comunicati Ufficiali per il 

deposito delle richieste di tesseramento presso le piattaforme informatiche. 

  

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 21 DICEMBRE 2023 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 244 

Stagione Sportiva 2023/2024 

 
 

 

 

 

Si trasmette, in allegato, il Comunicato Ufficiale della F.I.G.C. n. 142/A, inerente la modifica 

dell’art. 33 del Codice di Giustizia Sportiva. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 21 DICEMBRE 2023 
  

 

  

  

      IL SEGRETARIO GENERALE                                 IL PRESIDENTE 

                             Massimo Ciaccolini                                                  Giancarlo Abete 

 



 

 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 142/A 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

- nella riunione del 20 dicembre 2023; 

 

- ritenuto opportuno modificare l’art. 33 del Codice di Giustizia Sportiva; 

 

- ravvisata, altresì, la necessità di coordinare le nuove disposizioni contenute nel Titolo VI delle 

NOIF di cui al Comunicato Ufficiale n. 141/A del 21 dicembre 2023;  

 

- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

 

h a   d e l i b e r a t o 

 

 

di approvare la modifica dell’art. 33 del Codice di Giustizia Sportiva secondo il testo allegato sub 

A); 

 

di approvare, altresì, la modifica dell’art. 33 del Codice di Giustizia Sportiva secondo il testo 

allegato sub B), le cui nuove disposizioni entreranno in vigore il 1° luglio 2024. 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 21 DICEMBRE 2023 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 
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All. A) 

 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA FIGC 

 

Art. 33 

Infrazioni relative ad emolumenti, incentivi all’esodo, ritenute Irpef, contributi Inps e Fondo 

di fine carriera 

 

1. Le società di Serie A sono tenute al pagamento degli emolumenti dovuti in favore dei tesserati, 

lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati e degli 

incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, nei termini fissati dalle 

disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato pagamento della mensilità di luglio e di quelle precedenti, ove non assolte prima, 

comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 

1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. Detta sanzione non potrà 

cumularsi con quella analoga prevista dal Manuale delle Licenze Nazionali per la medesima 

scadenza; 

b) il mancato pagamento delle mensilità di agosto e settembre e di quelle precedenti, ove non 

assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

c) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il solo secondo trimestre (1° ottobre‐31 

dicembre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

d) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il secondo trimestre (1° ottobre‐31 dicembre) e 

di quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

e) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il terzo trimestre (1° gennaio‐31 marzo) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto trimestre; 

f) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il quarto trimestre (1° aprile‐30 giugno) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto trimestre. 

 

2. Le società di Serie A sono tenute al versamento delle ritenute Irpef, dei contributi Inps e del 

Fondo di fine carriera relativi agli emolumenti dovuti in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e 

collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati e delle ritenute Irpef relative agli 

incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, nei termini fissati dalle 

disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato versamento delle suddette competenze relative alla mensilità di luglio e a quelle 

precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della 

sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica. Detta sanzione non potrà cumularsi con quella analoga prevista dal Manuale delle 

Licenze Nazionali per la medesima scadenza; 

b) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità di agosto e settembre e a 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica; 

c) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del solo secondo 

trimestre (1° ottobre‐31 dicembre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica; 
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d) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del secondo trimestre (1° 

ottobre‐31 dicembre) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

e) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del terzo trimestre (1° 

gennaio‐31 marzo) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre; 

f) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del quarto trimestre (1° 

aprile‐30 giugno) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre. 

 

3. Le società di Serie B e di Serie C sono tenute al pagamento degli emolumenti dovuti in favore dei 

tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati e 

degli incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, nei termini fissati dalle 

disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il primo bimestre (1° luglio‐31 agosto) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica; 

b) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il solo secondo bimestre (1° settembre‐31 

ottobre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

c) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il secondo bimestre (1° settembre‐31 ottobre) e 

di quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

d) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il solo terzo bimestre (1° novembre‐31 

dicembre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

e) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il terzo bimestre (1° novembre‐31 dicembre) e 

di una di quelle precedenti, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della 

sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

f) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il quarto bimestre (1° gennaio‐28/29 febbraio) e 

di quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre; 

g) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il quinto bimestre (1° marzo‐30 aprile) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto bimestre; 

h) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il sesto bimestre (1° maggio‐30 giugno) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto bimestre. 

 

4. Le società di Serie B e di Serie C sono tenute al versamento delle ritenute Irpef, dei contributi 

Inps e del Fondo di fine carriera relativi agli emolumenti dovuti in favore dei tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati e delle ritenute Irpef 

relative agli incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, nei termini fissati 

dalle disposizioni federali. In particolare: 



 3 

a) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del primo bimestre (1° 

luglio‐31 agosto) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica; 

b) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del solo secondo 

bimestre (1° settembre‐31 ottobre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica; 

c) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del secondo bimestre (1° 

settembre‐31 ottobre) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

d) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del solo terzo bimestre 

(1° novembre‐31 dicembre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della 

sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica; 

e) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del terzo bimestre (1° 

novembre‐31 dicembre) e a una di quelle precedenti, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i);  

f) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del quarto bimestre (1° 

gennaio‐28/29 febbraio) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da 

almeno due punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva 

al suddetto bimestre; 

g) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del quinto bimestre (1° 

marzo‐30 aprile) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre; 

h) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del sesto bimestre (1° 

maggio‐30 giugno) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre. 

 

5. Le società di Serie A femminile sono tenute al pagamento degli emolumenti, ivi compresi i ratei 

delle indennità di cui all’art. 33 delle NOIF per le “giovani di serie” in addestramento tecnico, 

dovuti in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con 

contratti ratificati e degli incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, nei 

termini fissati dalle disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato pagamento della mensilità di luglio e di quelle precedenti, ove non assolte prima, 

comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 

1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. Detta sanzione non potrà 

cumularsi con quella analoga prevista dal Manuale delle Licenze Nazionali per la medesima 

scadenza; 

b) il mancato pagamento delle mensilità di agosto e settembre e di quelle precedenti, ove non 

assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

c) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il solo secondo trimestre (1° ottobre‐31 

dicembre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

d) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il secondo trimestre (1° ottobre‐31 dicembre) e 

di quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 
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e) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il terzo trimestre (1° gennaio‐31 marzo) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto trimestre; 

f) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il quarto trimestre (1° aprile‐30 giugno) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto trimestre. 

 

6. Le società di Serie A femminile sono tenute al versamento delle ritenute Irpef, dei contributi Inps 

e del Fondo di fine carriera relativi agli emolumenti, ivi compresi i ratei delle indennità di cui 

all’art. 33 delle NOIF per le “giovani di serie” in addestramento tecnico, dovuti in favore dei 

tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati e 

delle ritenute Irpef relative agli incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, 

nei termini fissati dalle disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato versamento delle suddette competenze relative alla mensilità di luglio e a quelle 

precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della 

sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica. Detta sanzione non potrà cumularsi con quella analoga prevista dal Manuale delle 

Licenze Nazionali per la medesima scadenza; 

b) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità di agosto e settembre e a 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica; 

c) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del solo secondo 

trimestre (1° ottobre‐31 dicembre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica; 

d) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del secondo trimestre (1° 

ottobre‐31 dicembre) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

e) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del terzo trimestre (1° 

gennaio‐31 marzo) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre; 

f) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del quarto trimestre (1° 

aprile‐30 giugno) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre. 

 

7. Per le società partecipanti al Campionato di Serie A femminile associate alle Leghe 

professionistiche, le sanzioni di cui ai commi 5 e 6 sono da scontarsi nel suddetto Campionato. 

 

8. Le società dilettantistiche che non adempiano agli obblighi di comunicazione e di deposito nei 

termini fissati dalle disposizioni di ammissione ai campionati nazionali e regionali dilettantistici 

emanati dalla Lega Nazionale Dilettanti sono assoggettate di sanzioni previste dalle medesime 

disposizioni. 
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All. B) 

 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA FIGC 

 

Art. 33 

Infrazioni relative ad emolumenti, incentivi all’esodo, ritenute Irpef, contributi Inps e Fondo 

di fine carriera 

 

1. Le società di Serie A sono tenute al pagamento degli emolumenti dovuti in favore dei tesserati, 

lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati e degli 

incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, nei termini fissati dalle 

disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato pagamento della mensilità di luglio e di quelle precedenti, ove non assolte prima, 

comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 

1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. Detta sanzione non potrà 

cumularsi con quella analoga prevista dal Manuale delle Licenze Nazionali per la medesima 

scadenza; 

b) il mancato pagamento delle mensilità di agosto e settembre e di quelle precedenti, ove non 

assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

c) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il solo secondo trimestre (1° ottobre‐31 

dicembre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

d) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il secondo trimestre (1° ottobre‐31 dicembre) e 

di quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

e) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il terzo trimestre (1° gennaio‐31 marzo) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto trimestre; 

f) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il quarto trimestre (1° aprile‐30 giugno) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto trimestre. 

 

2. Le società di Serie A sono tenute al versamento delle ritenute Irpef, dei contributi Inps e del 

Fondo di fine carriera relativi agli emolumenti dovuti in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e 

collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati e delle ritenute Irpef relative agli 

incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, nei termini fissati dalle 

disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato versamento delle suddette competenze relative alla mensilità di luglio e a quelle 

precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della 

sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica. Detta sanzione non potrà cumularsi con quella analoga prevista dal Manuale delle 

Licenze Nazionali per la medesima scadenza; 

b) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità di agosto e settembre e a 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica; 

c) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del solo secondo 

trimestre (1° ottobre‐31 dicembre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica; 
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d) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del secondo trimestre (1° 

ottobre‐31 dicembre) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

e) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del terzo trimestre (1° 

gennaio‐31 marzo) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre; 

f) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del quarto trimestre (1° 

aprile‐30 giugno) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre. 

 

3. Le società di Serie B e di Serie C sono tenute al pagamento degli emolumenti dovuti in favore dei 

tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati e 

degli incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, nei termini fissati dalle 

disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il primo bimestre (1° luglio‐31 agosto) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica; 

b) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il solo secondo bimestre (1° settembre‐31 

ottobre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

c) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il secondo bimestre (1° settembre‐31 ottobre) e 

di quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

d) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il solo trimestre 1° novembre‐31 gennaio 

comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 

1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

e) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il trimestre 1° novembre‐31 gennaio e di una 

di quelle precedenti, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

f) il mancato pagamento della mensilità di febbraio e di quelle precedenti, ove non assolte prima, 

comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 

1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione 

sportiva successiva alla suddetta mensilità; 

g) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il quinto bimestre (1° marzo‐30 aprile) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto bimestre; 

h) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il sesto bimestre (1° maggio‐30 giugno) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto bimestre. 

 

4. Le società di Serie B e di Serie C sono tenute al versamento delle ritenute Irpef, dei contributi 

Inps e del Fondo di fine carriera relativi agli emolumenti dovuti in favore dei tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati e delle ritenute Irpef 

relative agli incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, nei termini fissati 

dalle disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del primo bimestre (1° 

luglio‐31 agosto) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 
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della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica; 

b) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del solo secondo 

bimestre (1° settembre‐31 ottobre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica; 

c) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del secondo bimestre (1° 

settembre‐31 ottobre) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

d) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del solo trimestre 1° 

novembre‐31 gennaio comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione 

di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

e) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del trimestre 1° 

novembre‐31 gennaio e a una di quelle precedenti, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i);  

f) il mancato versamento delle suddette competenze relative alla mensilità di febbraio e a quelle 

precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della 

sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva alla suddetta mensilità; 

g) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del quinto bimestre (1° 

marzo‐30 aprile) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre; 

h) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del sesto bimestre (1° 

maggio‐30 giugno) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre. 

 

5. Le società di Serie A femminile sono tenute al pagamento degli emolumenti, ivi compresi i ratei 

delle indennità di cui all’art. 33 delle NOIF per le “giovani di serie” in addestramento tecnico, 

dovuti in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con 

contratti ratificati e degli incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, nei 

termini fissati dalle disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato pagamento della mensilità di luglio e di quelle precedenti, ove non assolte prima, 

comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 

1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. Detta sanzione non potrà 

cumularsi con quella analoga prevista dal Manuale delle Licenze Nazionali per la medesima 

scadenza; 

b) il mancato pagamento delle mensilità di agosto e settembre e di quelle precedenti, ove non 

assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

c) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il solo secondo trimestre (1° ottobre‐31 

dicembre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica; 

d) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il secondo trimestre (1° ottobre‐31 dicembre) e 

di quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

e) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il terzo trimestre (1° gennaio‐31 marzo) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto trimestre; 
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f) il mancato pagamento delle mensilità dovute per il quarto trimestre (1° aprile‐30 giugno) e di 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto trimestre. 

 

6. Le società di Serie A femminile sono tenute al versamento delle ritenute Irpef, dei contributi Inps 

e del Fondo di fine carriera relativi agli emolumenti, ivi compresi i ratei delle indennità di cui 

all’art. 33 delle NOIF per le “giovani di serie” in addestramento tecnico, dovuti in favore dei 

tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati e 

delle ritenute Irpef relative agli incentivi all’esodo dovuti ai tesserati in forza di accordi depositati, 

nei termini fissati dalle disposizioni federali. In particolare: 

a) il mancato versamento delle suddette competenze relative alla mensilità di luglio e a quelle 

precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della 

sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica. Detta sanzione non potrà cumularsi con quella analoga prevista dal Manuale delle 

Licenze Nazionali per la medesima scadenza; 

b) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità di agosto e settembre e a 

quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica; 

c) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del solo secondo 

trimestre (1° ottobre‐31 dicembre) comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica; 

d) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del secondo trimestre (1° 

ottobre‐31 dicembre) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

e) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del terzo trimestre (1° 

gennaio‐31 marzo) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre; 

f) il mancato versamento delle suddette competenze relative alle mensilità del quarto trimestre (1° 

aprile‐30 giugno) e a quelle precedenti, ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre. 

 

7. Per le società partecipanti al Campionato di Serie A femminile associate alle Leghe 

professionistiche, le sanzioni di cui ai commi 5 e 6 sono da scontarsi nel suddetto Campionato. 

 

8. Le società dilettantistiche che non adempiano agli obblighi di comunicazione e di deposito nei 

termini fissati dalle disposizioni di ammissione ai campionati nazionali e regionali dilettantistici 

emanati dalla Lega Nazionale Dilettanti sono assoggettate di sanzioni previste dalle medesime 

disposizioni. 
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REGOLAMENTO COLLEGIO ARBITRALE  

Allegato all’Accordo Collettivo A.I.C. – L.N.D.  

 

Titolo I – Sede del Collegio, funzioni, competenza e composizione 

 

ARTICOLO 1 

 

1.1 Il Collegio Arbitrale ha sede a Roma presso la sede della L.N.D. 

1.2 Il Collegio Arbitrale è costituito conformemente alle previsioni di cui al Titolo VIII del Libro IV del Codice di 

procedura civile (cpc) (articoli 806 e seguenti in quanto compatibili con la natura dell’arbitrato), dell’art. 3, co. 1, l. 

n. 280/2003, dell’art. 26, comma 5 del D.LGS. 36/2021 e successive modificazioni, nonché dell’Accordo 

Collettivo, di cui il presente Regolamento è parte integrante. Il procedimento avanti il CA, e il lodo dallo stesso 

pronunciato, hanno natura IRRITUALE ai sensi dell’articolo 808/ter del codice di procedura civile. 

1.3 Il Collegio Arbitrale decide tutte le controversie concernenti i rapporti regolati dall’Accordo Collettivo, 

sottoscritto da AIC e Lega Nazionale Dilettanti, anche nel caso di successiva promozione della Società in 

campionati professionistici o in quelli organizzati dalla Divisione Serie B Femminile, purché la controversia sia 

stata instaurata nei termini. 

1.4 Le persone incluse negli elenchi degli Arbitri e dei Presidenti del Collegio Arbitrale non possono svolgere, 

neppure indirettamente o per interposta persona, attività di assistenza e rappresentanza avanti lo stesso Collegio. 

1.5 Il Collegio Arbitrale è composto da n. 6 Presidenti nominati dal Presidente federale d’intesa con l’AIC e la 

LND, da n.10 componenti con la funzione di arbitro di parte indicati dalla LND e da n.10 componenti con 

funzione di arbitro di parte indicati dall’AIC. 

1.6 Le parti, tuttavia, possono in alternativa nominare l’arbitro, anche se il nominativo non è ricompreso nell’elenco 

dei componenti nominati dal Consiglio Federale, purché lo stesso garantisca i requisiti di imparzialità e 

indipendenza richiesti dal codice di procedura civile ai fini della nomina e la richiesta competenza secondo la sua 

personale qualificazione professionale in ambito giuslavoristico e sportivo, considerando come requisiti minimi 

che lo stesso sia almeno da 3 anni iscritto all’albo professionale degli avvocati oppure abbia un dottorato di ricerca 

universitaria in materie giuridiche .   

1.7 Il mandato dei componenti del Collegio Arbitrale ha la durata di due stagioni sportive e non è rinnovabile per 

più di due volte. Alle riunioni del Collegio assistono il Segretario o i Vice Segretari, nominati d’intesa tra LND e 

AIC. 

1.8 Il Collegio Arbitrale opera e adotta le proprie decisioni con collegi, costituiti da un Presidente, da un 

componente scelto dalla società e da un componente scelto dal calciatore. 

1.9 Le riunioni del Collegio Arbitrale saranno tenute nella modalità telematica in videoconferenza salvo espressa 

richiesta di una delle due parti processuali e previa valutazione del Collegio. In caso di soccombenza della parte 

che ha richiesto la trattazione in presenza, il Collegio potrà valutare di addebitare l’onere delle spese di trasferta dei 

componenti ove esistenti, nonché quelle eventualmente sostenute dall’altra parte. 



 

 

 

Titolo II – Norme per la procedura ordinaria 

 

ARTICOLO 2  

 

2.1 Il ricorso, a pena di improcedibilità, deve: 

a) essere sottoscritto dall’Atleta o dalla Società con l’indicazione dei dati identificativi (generalità e/o 

rappresentanza legale, residenza e/o domicilio, codice fiscale e/o P.IVA), dell’indirizzo di posta elettronica 

certificata PEC e dei numeri telefonici e di fax da utilizzare nel corso del procedimento; 

b)  contenere la compiuta esposizione della materia della controversia, l’allegazione della relativa documentazione 

e la formulazione delle conclusioni; 

c) contenere la designazione dell’Arbitro di parte, prescelto fra i nominativi presenti negli appositi elenchi ovvero 

l’indicazione dell’arbitro non ricompreso nell’elenco allegando il suo curriculum vitae;  

d)  essere inviato alla Segreteria del Collegio Arbitrale per raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta 

elettronica certificata PEC. Una copia del ricorso deve essere inviata, con le stesse modalità, ed a pena di 

inammissibilità, alla controparte, avendo cura di allegare nel plico inviato alla Segreteria del Collegio la prova 

dell’avvenuta trasmissione. 

2.2 In ipotesi di mancata costituzione della controparte la parte ricorrente dovrà depositare entro e non oltre la 

prima udienza la cartolina di ritorno, o altra prova equipollente, anche ricevute PEC, attestante l’avvenuta ricezione 

del ricorso. 

2.3 La mancata designazione dell’Arbitro prescelto, nonché il mancato deposito in udienza della prova di avvenuta 

ricezione del ricorso introduttivo determinano la declaratoria di improcedibilità del ricorso. 

2.4 L’improcedibilità è rilevata nella prima udienza con provvedimento del Presidente del Collegio regolarmente 

costituito ed è comunicato dalla Segreteria del Collegio alla parte ricorrente. 

2.5 La parte ricorrente, a pena di decadenza, fino a due giorni antecedenti la prima udienza, può chiedere con 

istanza motivata da trasmettersi alla Segreteria del Collegio il differimento della prima udienza ai soli fini 

dell’acquisizione della prova di ricezione di cui al punto 2.2. Il differimento è disposto con provvedimento del 

Presidente del Collegio già costituito a mente del successivo art. 3.8 ed è comunicato a cura della Segreteria alle 

parti. 

 

ARTICOLO 3 

 

3.1 La Segreteria del Collegio attribuisce ai ricorsi, immediatamente e nell’ordine in cui pervengono, il numero di 

protocollo progressivo, che risulta dal relativo registro tenuto dalla Segreteria. 

3.2 La Segreteria del Collegio cura l’assegnazione dei procedimenti ai Presidenti nominati mediante sorteggio 

effettuato, alla presenza di un rappresentante della LND e di uno dell’A.I.C., entro 3 giorni feriali dalla scadenza 

del termine per la costituzione della parte resistente.  



 

 

3.3 I Presidenti – nell’ambito della stessa tornata di estrazioni – sono sorteggiati fino ad esaurimento dei 

procedimenti da assegnare e qualora le vertenze fossero in numero superiore sono rimessi nell’urna onde 

provvedere, con le medesime modalità, alle successive estrazioni. 

3.5 La Segreteria comunica in giornata l’avvenuta nomina ai Presidenti estratti, con l’indicazione del ricorso loro 

assegnato. 

3.6 Gli Arbitri di nomina di parte e il Presidente dovranno, ove accettino l’incarico, darne comunicazione in forma 

scritta alla Segreteria, nelle forme di cui all’Allegato B del presente Regolamento, entro il termine di 3 giorni feriali 

dalla data di ricevimento della comunicazione di nomina. 

3.7 La Segreteria deve dare immediata comunicazione alla parte in ordine alla mancata tempestiva accettazione 

dell’arbitro da essa designato; in tale evenienza, la parte avrà l’onere di provvedere direttamente alla sua sostituzione 

entro il termine di 7 giorni dal ricevimento della predetta comunicazione, trasmettendo la nuova nomina alla 

Segreteria e alla controparte a mezzo di raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata 

PEC. La Segreteria dovrà avvertire le parti e il nuovo arbitro designato della nomina ai fini dell’accettazione con la 

tempistica e le modalità di cui ai punti 3.5 e 3.6.  

3.8 Qualora la mancata accettazione della nomina pervenga da un Arbitro non ricompreso nell’elenco di cui all’art. 

1.5, la parte interessata avrà l’onere di nominare il proprio arbitro di parte, entro 7 giorni dal ricevimento della 

comunicazione di mancata accettazione, scegliendo unicamente tra quelli indicati negli elenchi predisposti da AIC 

e LND.   

3.9 Il Collegio si intende regolarmente costituito dal momento dell’ultima accettazione pervenuta alla Segreteria e 

potrà prendere visione e ottenere copia degli atti della vertenza. 

 

ARTICOLO 4 

 

4.1 La parte contro la quale è proposto il ricorso, entro il termine perentorio di quindici giorni dalla ricezione dello 

stesso, dovrà trasmettere una memoria di costituzione alla Segreteria del Collegio ed alla parte ricorrente con invio 

a mezzo di raccomandata 1 A.R. o posta elettronica certificata PEC, ed avendo cura di allegare la prova 

dell’avvenuta trasmissione alla controparte. 

4.2 La memoria di costituzione dovrà:  

a) essere sottoscritta dalla parte con l’indicazione dei dati identificativi (generalità e/o rappresentanza legale, 

residenza e/o domicilio, codice fiscale e/o P.IVA), dell’indirizzo di posta elettronica certificata PEC e dei numeri 

telefonici e di fax da utilizzare nel corso del procedimento; 

b) contenere la compiuta esposizione delle difese in ordine alla materia della controversia, l’allegazione della relativa 

documentazione e la formulazione delle conclusioni; 

c) contenere la designazione dell’Arbitro di parte, prescelto fra i nominativi presenti negli appositi elenchi ovvero 

l’indicazione dell’arbitro non ricompreso nell’elenco allegando il suo curriculum vitae. 

4.3 La parte resistente potrà in ogni caso proporre eventuali domande riconvenzionali, a pena di inammissibilità, 

nella memoria di costituzione.  



 

 

4.4 Se è proposta domanda riconvenzionale, la parte ricorrente ha diritto di rispondere con memoria da notificare, 

con le modalità di cui al precedente articolo 2, entro il termine perentorio di giorni 15 dalla ricezione della memoria 

di costituzione. 

4.5 Ove la parte resistente non abbia provveduto nella memoria di costituzione alla nomina del proprio Arbitro, 

oppure qualora la parte non abbia sostituito nei termini e nelle forme di cui al precedente articolo 3 proprio arbitro 

originariamente designato nei tempi indicati all’art.3,  la Segreteria del Collegio ne dà immediata comunicazione 

alla Segreteria della L.N.D., se resistente sia la Società, ovvero alla Segreteria dell’A.I.C., se resistente è l’Atleta, che 

provvederanno direttamente alla nomina tra coloro che risultano indicati nel corrispondente elenco di categoria. 

4.6 Gli Arbitri via via sorteggiati sono rimessi nell’urna e si provvede a nuova estrazione. 

 

ARTICOLO 5 

 

5.1 Il Presidente, costituito il Collegio, fissa la data della riunione per sentire le parti in via telematica in 

videoconferenza salvo espressa richiesta di una di esse in presenza, personalmente o per mezzo di un loro difensore 

nominato, e per l’espletamento dell’eventuale istruttoria. 

5.2 Tale data è comunicata alle parti con raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata 

PEC, a cura della Segreteria, entro il giorno successivo alla fissazione della riunione che dovrà tenersi decorsi 

almeno 10 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione. Le parti che intendano svolgere repliche, indicare 

i mezzi di prova e allegare nuova documentazione devono far pervenire gli ulteriori documenti e le nuove memorie, 

al Collegio ed alla controparte a mezzo di raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata 

PEC, almeno cinque giorni prima della data fissata per la riunione. 

5.3 Successivamente alla scadenza del termine di cui al precedente comma, non possono essere proposte nuove 

eccezioni né nuove deduzioni, che estendano la materia del contendere o rendano necessari nuovi accertamenti. 

 

ARTICOLO 6 

 

6.1 Di ogni riunione del Collegio viene redatto un verbale sottoscritto dal Presidente e dagli Arbitri. La parte, in 

caso di impedimento dell’Arbitro nominato da essa direttamente designato, ha l’onere di provvedere direttamente 

alla sua sostituzione, di comunicarla al Collegio a mezzo di raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta 

elettronica certificata PEC, e di avvertire il nuovo designato della data della riunione ove già fissata.  

6.2 L’assenza di uno solo degli Arbitri designati non impedisce la prosecuzione del giudizio arbitrale. 

6.3 La riunione, che, salvo diversa richiesta, dovrà svolgersi in via telematica in videoconferenza, non può essere 

rinviata, se non per giustificata istanza congiunta delle parti o per grave motivo addotto da una di esse, purché 

riscontrato dal Collegio. 

6.4 Il Collegio, prima dell’apertura della discussione, deve esperire un tentativo di conciliazione, che potrà essere 

se del caso rinnovato anche in corso di procedimento, e, ove questo abbia esito positivo, il verbale riproducente 

l’accordo, sottoscritto dalle parti o dai loro difensori nominati e dal Presidente del Collegio, è vincolante tra le parti 

ed immediatamente esecutivo. 



 

 

6.5 Qualora il tentativo di conciliazione abbia esito negativo o non possa essere espletato per mancata 

comparizione di una o entrambe le parti o loro difensori o per difetto del potere di transigere del difensore 

comparso, il Collegio invita le parti, ove presenti, alla discussione orale e può nella stessa riunione deliberare nel 

merito, ove non ritenga necessario lo svolgimento di attività istruttoria. 

 

ARTICOLO 7 

 

7.1 Il Collegio conduce liberamente l’istruttoria, disponendo circa l’ammissione e l’assunzione di eventuali mezzi 

di prova, ivi incluse testimonianze, valutazioni di esperti o consulenze tecniche, ove richiesti tempestivamente dalle 

parti nei propri atti scritti. 

7.2 Terminata la fase istruttoria, il Collegio invita le parti, ove presenti, alla discussione orale di cui al precedente 

art. 6 oppure fissando all’uopo, se ritenuta necessaria, una successiva sessione ed eventualmente autorizzando le 

parti alla trasmissione di memorie conclusive fissando i relativi termini perentori. 

7.3 Il Collegio decide sulla base delle difese e degli atti ritualmente depositati in conformità alle disposizioni 

regolamentari. 

7.4 Qualora dall’esame degli atti emergano violazione di disposizioni federali, il Collegio deve inviare copia degli 

atti alla Procura federale per i provvedimenti del caso. 

 

ARTICOLO 8 

 

8.1 Il Lodo, anche quando è formato a maggioranza, è sempre espressione del Collegio e deve recare la menzione 

dell’Arbitro dissenziente. 

8.2 Salvo diverso accordo delle parti, il Collegio deve depositare il dispositivo del Lodo entro trenta giorni dalla 

sua costituzione, prorogati di ulteriori quindici giorni in caso di domanda riconvenzionale del ricorrente ed ulteriori 

trenta giorni nell’ipotesi in cui debbano essere assunti mezzi di prova, e comunque il dispositivo del Lodo dovrà 

essere depositato al più tardi entro il giorno feriale successivo alla riunione in cui la controversia è stata trattenuta 

in decisione. Il dispositivo, redatto per iscritto e sottoscritto dai componenti del Collegio, deve essere 

immediatamente trasmesso, a cura del suo Presidente, al Presidente della L.N.D. ed al Presidente dell’A.I.C. ed 

inviato in copia a ciascuna delle parti, a mezzo di lettera raccomandata 1 con avviso di ricevimento o posta 

elettronica certificata PEC. 

8.3 La motivazione può essere depositata anche successivamente, non oltre trenta giorni dal deposito del 

dispositivo a norma del comma precedente.  

 

Titolo III – Norme per la procedura d’urgenza 

 

ARTICOLO 9 



 

 

9.1 È proponibile avanti il Collegio Arbitrale la procedura d’urgenza, disciplinata dagli articoli che seguono, in 

ordine a ogni controversia il cui il diritto del ricorrente subirebbe irreparabile pregiudizio nel tempo necessario allo 

svolgimento del procedimento ordinario. 

9.2 Il Collegio Arbitrale adito con ricorso d’urgenza, ove ritenga non sussistere le condizioni per detto rito, adotta 

i provvedimenti idonei per la trasformazione del giudizio in procedura ordinaria. 

 

ARTICOLO 10 

 

10.1 Il ricorso deve indicare l’Arbitro prescelto a pena di improcedibilità del ricorso stesso e contenere gli elementi 

di cui al precedente art. 2. 

10.2 Il ricorso deve essere inviato alla Segreteria del Collegio Arbitrale per raccomandata 1 con avviso di 

ricevimento o mezzo equipollente, anche posta elettronica certificata PEC. Una copia del ricorso deve essere 

inviata con le stesse modalità e a pena di nullità, alla controparte, avendo cura di allegare alla Segreteria del Collegio 

Arbitrale la prova dell’avvenuta trasmissione. 

10.3 In ipotesi di mancata costituzione della controparte la parte ricorrente deve depositare entro e non oltre la 

prima udienza la cartolina di ritorno, o altra prova equipollente anche posta elettronica certificata PEC, attestante 

l’avvenuta ricezione del ricorso da parte della controparte. 

10.4 La mancata designazione dell’Arbitro prescelto, nonché il mancato deposito in udienza della prova di avvenuta 

ricezione del ricorso introduttivo determinano la declaratoria di improcedibilità del ricorso, da rilevarsi e 

comunicarsi con le modalità di cui agli artt. 2.4. e 2.5. 

10.5 La parte ricorrente, a pena di decadenza, fino a due giorni antecedenti la prima udienza, può chiedere con 

istanza motivata da trasmettersi alla Segreteria del Collegio il differimento della prima udienza ai soli fini 

dell’acquisizione della prova di ricezione di cui al punto 2.2. Il differimento è disposto con provvedimento del 

Presidente del Collegio già costituito a mente del successivo art. 3.8 ed è comunicato a cura della Segreteria alle 

parti  

10.6. La parte contro la quale è proposto il ricorso, entro sette giorni dalla ricezione dello stesso, dovrà inviare la 

propria memoria di costituzione alla Segreteria del Collegio ed alla parte ricorrente a mezzo di raccomandata 1 

A.R. o posta elettronica certificata PEC ed avendo cura di allegare nel plico inviato alla Segreteria del Collegio la 

prova dell’avvenuta trasmissione alla controparte; detta memoria deve contenere gli elementi di cui al precedente 

art. 4. 

 

ARTICOLO 11 

 

11.1 Il Presidente del Collegio viene prescelto con le modalità e la tempistica di cui all’art. 3. In caso di impedimento 

della persona così designata, si procederà immediatamente a nuovo sorteggio. 

11.2 Per la formazione del Collegio si applicano in ogni caso gli artt. 3.6, 3.7, 3.8.  

11.3 Il Presidente designato fissa la data della discussione del ricorso non oltre 15 giorni dalla costituzione del 

Collegio. La Segreteria provvede entro il giorno successivo alla fissazione all’eventuale sorteggio dell’Arbitro per 



la parte resistente, che non abbia tempestivamente provveduto alla nomina del proprio Arbitro di parte, tra quelli 

del corrispondente elenco di categoria. 

11.4 Di quanto sopra la Segreteria dà comunicazione in giornata alle parti ed agli Arbitri designati. 

ARTICOLO 12 

12.1 All’udienza fissata le parti possono depositare ulteriore memoria illustrativa delle proprie difese. 

12.2 Il Collegio Arbitrale deve espletare il tentativo di conciliazione; ove questo non riesca, sentite le parti costituite 

decide la controversia, depositando il dispositivo entro il giorno feriale successivo all’udienza stessa e le motivazioni 

entro i successivi sette giorni. 

ARTICOLO 13 

13.1 Per tutto quanto non previsto nei precedenti articoli si applicano le norme del procedimento ordinario. 

Titolo IV – Efficacia e vincolatività del Lodo – Compensi arbitrali – Diritti Amministrativi 

ARTICOLO 14 

14.1 Il lodo emesso dal Collegio Arbitrale ha natura irrituale. 

14.2 Al Lodo si applica la disciplina legale vigente ai fini del conferimento di esecutività attualmente previsto 

dall’art. 412 quater c.p.c. e successive modificazioni. 

ARTICOLO 15 

15.1 Nel lodo il Collegio Arbitrale provvede sui diritti amministrativi di cui all’Allegato B, sugli onorari degli arbitri 

e sulle spese di difesa, secondo il principio di soccombenza.   

15.2 Nella liquidazione delle spese di difesa si terrà altresì conto, oltre che di quanto previsto all’art. 1.9, della 

complessità della controversia, della capacità finanziaria delle parti ed in ogni caso saranno parametrati ai compensi 

arbitrali. 

15.3 Gli onorari dei componenti dei Collegi Arbitrali sono determinati dall’allegato A in funzione del valore della 

controversia. 

Titolo V – Norme finali e transitorie 

ARTICOLO 16 



16.1 Tutti i termini di cui al presente regolamento sono soggetti alla disciplina prevista dall’art 155 del codice di 

procedura civile vigente.

16.3 In sede di prima applicazione del presente regolamento, il termine di cui all’art. 3.2, valevole anche per il 

procedimento di cui al Titolo III, decorre dall’1.2.2024.



ALLEGATO A 

AL REGOLAMENTO DEL COLLEGIO ARBITRALE 

* * *

Tabella Onorari Arbitrali 

Tabella ex art. 15 del Regolamento arbitrale allegato all’Accordo Collettivo fra l’A.I.C. e la L.N.D. 

TABELLA DEGLI ONORARI E DELLE SPESE DEGLI ARBITRI  

La L.N.D. e l’Associazione Italiana Calciatori, in attuazione dell’art. 15 del Regolamento arbitrale, concordano la 

seguente Tabella: 

1) per le controversie relative all’applicazione dell’art. 8.7 dell’Accordo Collettivo ovvero per tutte le controversie

relative alla riduzione dei compensi contrattuali non sono dovuti onorari, essendo i relativi incarichi accettati a

titolo totalmente gratuito;

2) per tutte le controversie di valore sino ad €.15.000,00 sono dovuti compensi arbitrali per la funzione di

Presidente per l’importo omnicomprensivo di € 100,00 e per la funzione di Arbitro per l’importo

omnicomprensivo di € 75,00 per Arbitro;

3) per tutte le controversie di valore superiore ad €.15.000,00 sono dovuti compensi arbitrali per la funzione di

Presidente per l’importo omnicomprensivo di € 200,00 e per la funzione di Arbitro per l’importo

omnicomprensivo di € 150,00 per Arbitro;

I corrispettivi come sopra concordati, oltre IVA, imposte, tasse, accessori di legge, se ed in quanto dovuti, valgono 

per l’arco di vigenza dell’Accordo Collettivo e non sono soggetti ad aggiornamenti.  

L’accettazione della nomina ad Arbitro comporta l’accettazione contestuale ed integrale della presente Tabella. 

Gli arbitri dovranno comunicare tempestivamente alla Lega, anche per il tramite della Segreteria del Collegio, 

l’avvenuto pagamento dei loro onorari.    

Successivamente, ove gli arbitri non ricevano gli onorari dovuti entro 30 giorni dall’invio della nota pro forma, gli 

stessi dovranno comunicare l’inadempimento alla LND la quale, previa acquisizione della relativa fattura intestata 

alla società sportiva, corrisponderà ai medesimi l’importo dovuto utilizzando la provvista disponibile sul conto 

campionato della Società, dandone immediata comunicazione alla stessa. Quest’ultima, ove risulti soccombente il 

Calciatore (anche solo parzialmente), avrà diritto di rivalersi sullo stesso trattenendo definitivamente l’importo 

cautelativamente accantonato, provvedendo a consegnare al Calciatore - unitamente all’eventuale prospetto paga - 

la copia della comprovante di pagamento effettuato.  

Rimborso spese a piè di lista: la LND, con cadenza quadrimestrale, liquiderà le spese vive degli Arbitri per vitto e 

spese di trasporto, in quanto debitamente documentate, avvalendosi del Fondo costituito dai Diritti 

Amministrativi. Per ogni riunione del Collegio le spese vive documentate oggetto di rimborso non potranno 

comunque superare l’importo complessivo di € 150,00 solo nei casi di espressa richiesta di una delle parti ovvero 

di entrambe di svolgimento in presenza.  



La presente procedura si applica agli onorari e alle spese vive dovuti dalle parti agli Arbitri per tutte le vertenze 

pendenti e/o già decise al momento dell’approvazione del presente regolamento e relativi allegati, ed in oggi rimaste 

insolute nonostante l’invio alle parti della nota pro forma.  



ALLEGATO B 

AL REGOLAMENTO DEL COLLEGIO ARBITRALE 

* * *

Tabella Diritti Amministrativi 

Per le controversie relative all’applicazione dell’art. 8.7 dell’Accordo Collettivo ovvero per tutte le controversie 

relative alla riduzione dei compensi contrattuali nulla è dovuto a titolo di diritti amministrativi. 

Per tutte le controversie di valore sino ad € 15.000,00 sono dovuti € 75,00 per diritti amministrativi. 

Per tutte le controversie di valore superiore ad € 15.000,00 sono dovuti € 150,00 per diritti amministrativi. 

L’incasso dei diritti amministrativi da parte della LND avverrà, al termine della procedura arbitrale, tramite la 

medesima procedura di cui all’allegato A. 

I proventi derivanti dai diritti amministrativi verranno dalla LND destinati al 50% al rimborso delle spese vive 

richieste e documentate dagli arbitri nei casi di riunione in presenza, quanto al 50% alla copertura dei costi tutti 

(spese vive e personale) della Segreteria del Collegio Arbitrale.  



ALLEGATO C 

AL REGOLAMENTO DEL COLLEGIO ARBITRALE 

* * *

MODULO ACCETTAZIONE 

DICHIARAZIONE DI INDIPENDENZA E IMPARZIALITA’   

PROCEDIMENTO ____________________ 

Io sottoscritto, __________________________________ 

[segnare le caselle corrispondenti] 

ACCETTO NON ACCETTO 

di svolgere l’incarico di svolgere l’incarico 

a. di Presidente a. di Presidente

b. di Arbitro inserito in elenco

c. di Arbitro non inserito in elenco

b. di Arbitro

c. di Arbitro non inserito in elenco

secondo le norme del Regolamento del Collegio 

Arbitrale che ben conosco e che integralmente 

accetto e dichiaro di essere e voler rimanere 

indipendente e imparziale nella controversia in 

oggetto. A questo riguardo dichiaro che, a mia 

conoscenza, non c’è alcun fatto, circostanza o 

rapporto che possa incidere sulla mia 

indipendenza e imparzialità e che non sussiste 

alcun motivo di incompatibilità ai sensi delle 

norme del Regolamento. 

Possono essere di seguito specificati i motivi 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

_____________________________ 

Data_____________________________            Firma_____________________________ 


	1. LEGA NAZIONALE DILETTANTI
	1.1 Proroga termine esonero allenatori (dal comunicato ufficiale n. 232 della L.N.D.)
	1.2 Modifica dell’art. 105 comma 3 ter delle N.O.I.F. (dal comunicato ufficiale n. 235 della L.N.D.)
	1.3 Modifica del Regolamento del Settore Tecnico (dal comunicato ufficiale n. 237 della L.N.D.)
	1.4 Termini e modalità per il ritesseramento dei calciatori da parte delle società già titolari del tesseramento (dal comunicato ufficiale n. 238 della L.N.D.)
	1.5 Modifica dell’art. 33 del Codice di Giustizia Sportiva (dal comunicato ufficiale n. 244 della L.N.D.)
	1.6 Provvedimenti della Procura Federale (dal comunicato ufficiale n. 257 della L.N.D.)
	1.7 Regolamento del Collegio Arbitrale (dal comunicato ufficiale n. 259 della L.N.D.)
	1.8 Legge di Bilancio 2024, n. 213 del 30 dicembre 2023 (dalla Circolare n. 35 della L.N.D.)
	1.9 Disposizioni legislative di fine anno 2023 – Decreto Milleproroghe – Decreto Superbonus – Tabelle ACI 2024 (dalla Circolare n. 36 della L.N.D.)
	1.10 Riforma fiscale – Pubblicazione in G.U. dei primi Decreti Legislativi di attuazione – Fiscalità Internazionale – Primo modulo di riforma dell’IRPEF (dalla Circolare n. 37 della L.N.D.)
	1.11 Riforma fiscale – Pubblicazione in G.U. dei Decreti Legislativi concernenti: Statuto del Contribuente – Contenzioso Tributario – Adempimento Collaborativo (dalla Circolare n. 38 della L.N.D.)
	1.12 Detassazione degli utili percepiti dagli enti non commerciali ex art. 1, commi da 44 a 47 della Legge 30 dicembre 2020 n. 178 – Circolare n. 35/E del 28 dicembre 2023 dell’Agenzia delle Entrate – Indicazioni sul regime agevolato per la tassazione degli utili degli enti non commerciali (dalla Circolare n. 39 della L.N.D.)
	1.13 Decreto del 10 novembre 2023 del Ministro della P.A. – Lavoro sportivo retribuito dei dipendenti della Pubblica Amministrazione (dalla Circolare n. 40 della L.N.D.)
	1.14 Mancato rispetto degli accordi transattivi – competenza della Commissione Disciplinare della FIFA (dalla Circolare n. 41 della L.N.D.)
	1.15 Riforma fiscale – D.Lgs. n. 1 dell’8 gennaio 2024 – Semplificazione degli adempimenti tributari (dalla Circolare n. 42 della L.N.D.)
	1.16 Anno 2024 – Principali scadenze fiscali (dalla Circolare n. 43 della L.N.D.)

	2. SETTORE GIOVANILE SCOLASTICO
	2.1 Segreteria S.G.S.
	2.1.1 Tipologia club giovanili s.s. 2023-2024


	DELEGAZIONE DEL VERBANO – CUSIO - OSSOLA
	
	ASPIRANTI CLUB GIOVANILI TERZO LIVELLO
	ASD CITTA' DI BAVENO
	USD JUVENTUS DOMO
	
	CLUB GIOVANILI SECONDO LIVELLO
	ASD OMEGNA 1906
	ASD VERBANIA CALCIO
	ASD VOLUNTAS SUNA
	CLUB GIOVANILI PRIMO LIVELLO
	ASD BAGNELLA CALCIO 1972
	SOC DIL CALCIO VOGOGNA
	USD CANNOBIESE 1906
	AS CREVOLESE ASD
	ASD FOMARCO DON BOSCO PIEVESE
	ASD GRAVELLONA SA N PIETRO
	ACD MASERA
	ACD MERGOZZESE
	USD ORNAVASSESE
	ASD US PRO VIGEZZO
	GS SAN FRANCESCO
	ASD STRESA VERGANTE
	USD VARZESE
	2.1.2 Attività Under 12 Femminile – s.s. 2023/2024
	3.6 ALLEGATI: COMUNICATI DELLA DELEGAZIONE DI NOVARA
	Le società della Delegazione VCO che svolgono attività anche con la Delegazione di Novara possono leggere notizie relative ai campionati cliccando sul link sotto riportato:
	https://piemontevda.lnd.it/cu_25_novara_13_01_2024/
	GIUSTIZIA SPORTIVA
	PROGRAMMA GARE



























	Torneo Nazionale Giovanile di calcio a otto
	REGOLAMENTO GENERALE
	REGOLAMENTO TECNICO DI GIOCO
	Art. 1 – Il campo di gioco
	Art. 2 - Pallone
	Art. 3 – Modalità di svolgimento e Durata delle gare
	- 3 tempi della durata di 20 minuti ciascuno nel caso il raggruppamento si svolga in più giornate e si disputi una gara al giorno
	Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa riferimento al Regolamento del Giuoco del Calcio, al Comunicato Ufficiale n 1 del Settore Giovanile e Scolastico del 07/07/2023 e a sue successive Circolari esplicative inerenti le modalità di sv...
	Regolamento Esordienti #GrassrootsChallenge “Situazioni di Gioco 5c5 e 4c4”
	Regolamento Fair Play
	TORNEO UNDER 12 FEMMINILE
	REGOLAMENTO FAIR PLAY


